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Cittadini della Terra di S. Andrea, 
fèguendo le orme de’ loro Maggiori,, 
fi fon melìì ad un’ imprefa da colo- 
ro più volte , ma Tempre infruttuo- 
famente tentata . An eglino dedotti 
nel S. C alcuni capi di gravezze 
contra Monfignor Arcivefcovo di 
Confa Barone di quel feudo , ne’ quali piegate 
avendo idee più valle eziandio ,. ed ambiziole , che 
gli Avi loro non ebbero , art cercata di. voler 
eftinguere i migliori dritti del fèudo , occuparne 
i corpi ,. ufurparne le rendite . Ed an per avven- 
tura creduto di poter più agevolmente recare ad 
effetto il lor difegno, dettando in altrui pietà de’ 
cafi loro y con efagerar gravezze , angherie , op- 
prellioni , nomi refi oggimai così frequenti in boc- 
ca de’ Vaifalli . Ma chi tutta la fua fiducia, come 
Monfignor Arcivefcovo .di Confa , nella giuftizia 
ha polla ,. e collocata : Chi ha in pronto delle 
limpidulìme pruove per dimottrar fua ragione: Chi 
ha il vantaggio di dover trattare la fua caula 

A a- avan- 
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(IV) 

avanti a Giudici e favj , e dotti , e di Tappa /liona- 
ti , di cotalì inutili voci non dee far cafo , nè 
della prevenzione , che ingenerar icglion talora 
negli animi de’ malaccorti , fmarrirfi . Eccoci per- 
tanto a inoltrare quanto irragionevoli fìan le que- 
rele dell’ Univerfità di S. Andrea , e quanto le- 
gittimi , ed inviolabili fian quei dritti , fu i qua- 
li ella fi ha propoli» di volere il Barone attaccare. 

E Perchè le co/è., che dovrem dire dipendon tutte 
dagli atti formati prellochè due iecoli indietro, 
allora che la caufa ebbe il Tuo principio , fa me- 
ftieri , che della prima origine , e del progrelfo 
della lite diali qui una generale notizia. 

Sino all’ anno 1603. il Cardinal Alfonfo Gefualdo 
Arcivefcovo di Napoli a titolo di Rifervatario 
perpetuo fi godè 1’ entrate tutte della Menfa di 
Conia, fra le quali quelle della Terra di S. An- 
drea eran .comprefe. Ma perciocché quel Porpora- 
to, intefo a governare quella fua Diocefi, all’am- 
minillrazione del fèudo poco , o nulla attender 
potea , ftimò di metterfi tutto in mano di un 
tal Profpero deU’ Aquila, il quale mentre fu in 
vita il Cardinal Gefualdo, dilpofe liberamente di 
tutto col carattere di Proccuratore , di Ammini- 
ftratore, di Conduttore delle rendite della Men- 
fa di Conia, e fpecialipente del feudo di S. An- 
drea (1). 

Ma alla morte del Cardinal Alfonfo , che avvenne 

ver- 


(1) F. 13. 14. 400. 401. ad 403. a. a. 
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verfo il principio dell’ anno 1603. , incorporateli 
le rendite della Menfa all’ Arcivefcovo Scipion 
Gefualdo , cominciò con Profpero dell’ Aquila a 
mutarli regiftro . L’ Arcivefcovo Scipione penfava 
di voler fare da fe , credeva ancora , che folle da 
riftringerfi 1 ’ autorità, che Profpero dell’ Aquila 
li avea quivi arrogata: e quelli fe 1’ ebbe così a 
male , che per dilio di vendetta diedefi a fom- 
muovere gli Abitatori di S. Andrea contro deli’ 
Arcivefcovo, cui proccurò nei tempo fteflò di to- 
gliere ogni argomento per la difefa , occultando 
le fcritture della Menla , che avea in mano , e 
mettendo in opera i mezzi più illeciti per Op- 
primer le pruove , di cui farebbeli 1 ’ Arcivefcovo 
potuto valere acconciamente . E quindi nel mele 
di Giugno delio Beffo anno fi vider propofti in 
nome dell’ Univerfità nove capi di aggravj , de’ 
quali riferirem quei foltanto,che colla caufa pre- 
fente an rapporto. 

Si dolfe nel primo e nel fecondo 1 ’ Università , che 
1 ’ Arcivefcovo qual Barone della giuridizionc ci- 
vile , efiger voleva le decime di ogni prodotto, 
per alcuni cioè a ragion di ottava , per altri di 
decima e dentro , e fuori 'il diftretto di S. An- 
drea. Nel fello , e fettimo li querelò del dritto 
proibitivo de’ forni, e de’ molini, che l’ Arcive- 
fcovo elercitava (1) . Quella caufa durò fino all’ 
anno 1608. , nè in vita dell’ Arcivefcovo Scipio- 
ne vi fu mai tra lui , ed i Vaffalli idea di pace, 
e di tranquillità; ed è a noi rimafìo un procelle» 

A 3 di 
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di gran mole , che allora li compilò , nei quale 
abbiam varj efami di tefìimonj , e moltitfìme fcrit- 
ture per 1’ una, e per 1’ altra parte efibite , niu- 
no però de’ divifati capi il vede decifo . Or di 
quelli atti , ©■ delle pruove ,, e delle fcritture che 
contengono nel decorfo dovrem fare grand’ ufo. 

Trapaflato però> effondo 1 ’ anno 1608.. 1 ’ Arcivefcovo 
Scipion. Gefualdo,. quegli,, che Tempre agli atten- 
tati dell’ Univerfità con virile fermezza refiftito 
avea , e fuccedutogl! nella Cattedra- di Confa il 
Cardinal Bartolomeo Cefi parve a’ Cittadini di 
S.. Andrea quel tempo opportuni ilìmo da profitta- 
re della poca efperienza ,. che delle cofe apparte- 
nenti al feudo 1 ’ Arcivefcovo dii frefco eletto* po- 
tea avere ,. per. la qual- cola eflendo lor riufcito 
di. forprenderlo collo fpeciofo pretefto di metter 
fine alle liti , fecergli- comprar la quiete a condi- 
zioni affai dure . L’ indufl'er dunque ad una con- 
venzione ^ di cui ; daremo- un. faggio (i). 

Sì efpofer primieramente le pretensioni- dell’ Arcive- 
fcovo,, e le eccezioni dell’ Univerfità fpecialmente 
per le decime entro , e- fuori del territorio . Si 
venne apprefio. a rinunziare vicendévolmente alla 
lire;: ed in fine fi ftabilì-,. che l’Arcivefoovo „ eccet- 
to- le decime del vino,, ceder dòvefle tutto ciò, che 
ne’ capi- di gravezze- erafi dall’ Univerfità dedot- 
to : x anzi da vantaggio che infiem- colle decime 
de’ Cittadini- rinunziar dovefie a quelle de’ Fore- 
ftieri y, che. fofler entrati nel territorio, di. S.. An- 
drea 


(i) F. 474. ad 487. a. a- 
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àrea a feminare (i) : infietn coi dritto proibitivo 
de’ forni ceder dovefie i fuoi forni medefimi ali* 
Univerfità (a) : e quel che giammai non era ca- 
duto in controverfia , ceder dovefie al dritto del- 
la fida fopra il territorio di S. Andrea (3) . E 
per i’ altra parte l’ Univerfità dovefie pagargli in 
ogni anno due. cinquecento venti (4.). 

Prima dì paflàr oltre convien qui riflettere , che la 
convenzione non fi ridufle ad una fempiice ceifio- 
ne alla lite, che per Y Arcivefcovo fofi'efi fatta. 
Volle 1 ’ Univerfità, che a lei fi fofier trasferite 
le ragioni delta Menfa e per le decime e pel 
dritto .proibitivo de’ fornì , e per la fida , affine 
di poterne ella far ufo fopra i fuoi Cittadini, ed 
i Foreflieri . In più luoghi della convenzione ve- 
defi ciò mamfeftamente (5), ficcarne quando l’oc- 
cafion verrà, farem notare . E nell’ informazione 
prefa , per interporfi folla convenzione il decreto 
d ’ expedi t , provò 1’ Univerfità quanto a lei fofie 
fiATatta convenzione vantaggiofa., mettendo foprat- 
tutto in veduta la rendita , che ritratta -avrebbe 
dalle decime, dalla fida, e dai forni, che le ve- 
nivan ceduti ( 6 ) . Ccrtefìi dritti adunque, che dall’ 

‘ Arcivefcovo ceder fi faceva , non eran nomi vanì, 
non efazioni indebite , non ingiufte pretenfioni, 
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(а) F, 475. a t. a. a. 

(3) F. 475. a t. a. a. 

(4) F. 475. a t. 4. a. 

(5) F. 475. 476. 480. a t. 481. a t, a. a. 
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ma a giudizio della fletta Univerfità avean tutta 
la futfìftenza ; nè intendeva ella di abolirli , ma 
di mantenerli in piede, come eran prima. 

Dopo quella non inutile digreflìone ritorniamo alla 
convenzione . Si (labili efpreffamente , che (òpra 
di ella dovette ottenerli fra lo fpazio di meli fei 
T affenfo Apoftolico , e Regio , quello dall’ Arci- 
vefcovo , quello dall’ Univerfità (i) : nè potea ef- 
fere altrimenti , polla la condizione delle perfons 
de’ contraenti, e la qualità del contratto. 

La convenzione avvalorata fu di decreto d’ expedit 
dal S. C. , ed indi a z6. di Maggio z6io. fu ri- 
dotta a forma di pubblico llromento : ma nè il 
Regio, nè 1 ’ Apofìolico affenfo fi ottenne mai. 
Or noi non Tappiamo fe a cagion della mancanza 
degli attenli fin dai Tuo nafcere rimafta fotte vuo- 
ta di effetto, o pure le vivente il Cardinal Celi 
per qualche anno , ficcome folliene Y Univerlìtà , 
fi folte offervata . Egli è certo però , che almeno 
chi fuccedette al Cardinal Cefi non ne ebbe verun 
conto, e gli Arcivefcovi continovaron a far va- 
lere i loro dritti intorno a tutti i punti contro- 
verfi, fenzachè per molti, e molti anni altri la- 
menti dell’ Univerfità fi follerò intefi. 

Che ciò fia vero le cofe avvenute dopo il dimollran 
chiaramente . Nell’ anno 1720. effendo la Sede 
di Confa occupata dall’ Arci vefcovo Francefco Nic- 
colai fi fece 1’ Univerfità di nuovo fentire . Ven- 
ne ella nel S. C. a ravvivare con una fupplica 
d’ infufflazione di Ipirito 1 ’ antico giudizio. Fece 

men- 


(1) F. 481.- a t. 0. 0 . 
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menzione della lite introdotta nel 1603. f e del- 
la convenzione col Cardinal Cefi . Aggiunfe , che 
quantunque quella per alcuni anni avelie avuta 
efecuzione y nulla di meno era andata poi in difu- 
fo , il perchè fi vedea ella fpogliata de’ corpi , che 
allora fé le eran ceduti . Chielè dunque di rimet- 
terli in olfervanza; ed ogni volta che come inva- 
lida fi folle voluta impugnare , domandò di elle re 
reftituita nel priftino flato antecedente alla con- 
venzione (1). 

E quella in fatti fu la rifpofta dell’ Arcivefcovo 
Niccolat , cioè che la convenzione era fiata nulla 
per difetto di aflenfo , nè mai fi era efeguita, 
continuato avendo gli Arcivefcovi dopo di quel- 
la , non men di prima a valerfi di loro ragio- 
ne e per le decime , e per le fide , e per tut- 
ti gli altri dritti feudali (2) . E poiché 1 ’ Uni- 
verfità fotto pretefto della nuova lite perver- 
tir voleva Io fiato delle cole , 1 * Arcivefcovo 
Niccolai ottenne ordini dal S. C. , che niente fi 
folle innovato ; ed indi con provvido configlio 
pensò per mezzo di una informazione a far met- 
tere in chiaro il lòlìto (3) , il quale rifultò tutto 
favorevole alla Menfa. 

Sì fedaron per allora i movimenti dell’ Univerfita, 
e ftiedero per alcuni anni in calma gli animi in- 
quieti y e fediziofi di que’ Cittadini. Ma nel 1736. 
ritornaron da capo . Un nuovo ricorfo contro 

dell’ 


(1) F. 505. a. a. 

(a) F. 520. al. 523. a. a . 
(3) F. 537, ad 558. a. * 
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■*elt’ Arcivefcovo Giofeppe Niccolai diedefi dall’ 
Univerfità, dillinto in quattro capi, tre de’ quali 
non fanno al noftro propofito ., e fol nel terzo lì 
parlò delle decime , e de’ forni , e it difife , che 
non appartenevano all’ Arci vefcovo per ragion del- 
la convenzione .del 1610. (i) . Non fappiam però 
donde mai T Autore di quel ricorfo avelie .rica- 
vata la notizia di elfere Hata la convenzione con- 
validata d’ afienfo. La cofa allora -finì fubito con 
una femplice provvilìone a colìituir Proccurato- 
re (2), e da quel tempo in poi aura non ha fpi- 
rato a turbar la pace., che tra gli Arcivefcovi., 
e 1 ’ Univerfità fi è mantenuta . 

Ma fui finire dell’anno 1780, , reggendoli la Chiela 
dal prefente Arcivefcovo D. Ignazio Sambiafe, 
pullularon di nuovo le contefe. Ritornò la Comu- 
nità di S. Andrea a rinnovare il giudizio con al- 
tra fupplica <T infuffiazione di Ipirito .tutta limile 
a quella dei 17.20. Dimandò parimente 1’ .efecu- 
zione della convenzione , ed ove quefta .come nul- 
la fofifefi voluta riputare , dille, che all’ Arcive- 
fcovo fi dovefife interdire ogni forta di decime 
fuori .del diftretto ., e quelle altresì .del cacio, 
della lana , .delle .ci polle e .degli altri ortaggi di 
fimil /atta dentro il territorio di S. Andrea . Ed 
oltre a ciò il dritto proibitivo de’ forni , e de’ 
molini, e la fida nel territorio medefimo di S.An- 
jdrea (3) . Su quella fupplica fi aprì un termine 

or- 
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* ( 2 ) F ' 573* a 

(3) F. 2. 3. a. c. 


Digitized by Google 



(XI) 

ordinario f in cui 1* Arcivefcovo ha efaminati de’ 
teftimonj r niuna pruova ha Atta 1’ Univerfità . 

Dòpo quel primo pafsò perì»! y Univerfità refa vie 
maggiormente* coraggtofa, ed ardita* , per cimen- 
tarli a più difficile imprefa , ha dichiarato di vo- 
ler fare man baflfa fopra tutte le decime é den- 
tro,. e fuori il territorio t di volerle tutte* etter- 
minare (i) , Ed. in fine confiderato avendo , che 
a’ fuoi grandiofi dilègni potrebbe efier d’ oftacolo 
la domanda* fatta nella* prima fupplica di doverli 
cioè efeguire la convenzione del t6io,,. ini un’al- 
tra* fupplica fi è protettata ,. che quello fu* un’ er- 
rore , e che della convenzione* non’ detìba’ farfT 
conto ,, ma deciderfi la caufa* fulla? feconda* parte* 
del libello , che riguarda 1* abolizione* delle deci- 
me,, de’ dritti proibitivi de’ forni e de’ molini, 
e* della fida ( 2 ). Ma non occorre*, che di ciò fi 
dia pena, imperocché noi le diam ficurtà di non 
volerci; mai impegnare a foftenere la* convenzione: 
e* cì ferviremo' foltanto» di quell’ iftroraento per 
le irrefragabili pruove che può» fomminiftrare 
delie cofe accadute in tempi così a noi lontani. 

Ecco* ini rifiretto* V. origine il. corfo* , lo flato del 
prefente giudizio .. Ecco i punti della controverfia, 
fu i 1 quali fi attende la derilione dei S. C. . Pre- 
tende l’ Univerfità, che debba vietarli a Monfignor* 
Arcivefcovo di Confa 1’ efazione delle decime di 
ogni- prodotto così nel territorio , come fuori . 
Pretende „ che fe gli; debba interdire 1’ ufo del 

drit- 


(1) ì JFV 23. a. c.. 

(2) F. 28. a. e. 
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dritto proibitivo de’ forni, e de’ molini . Preterì* 
de, che negar fe gli debba la fida nei territorio 
di S. Andrea. Or noi per proceder con ordine, 
e diftinzione feguirem le di lei tracce , e perciò 
dividerem quella fcrittura in tre capi . Parlerem 
nel primo delle decime . Nel fecondo dei dritto 
proibitivo de* forni , e de’ molini . Nell’ ultimo 
della fida ; e con tali , e tanti argomenti la ra- 
gione dell’ Arcivefcovo dimoflreremo , che fenza 
più la foverchia baldanza dell’ Università fpcriam . 
di vedere una volta umiliata , e repreflà . 


S5U1 ... ■1. ■ . '■■■■ ■! .^ SSSSSSSf 

CAP. L 

Velie Decime . 

P Rima di ogni altra colà è necefTario di fpiegare 
cofa mai lotto nome di decime vogliamo inten- 
dere. Cotelle decime , fecondochè apparifce dagli 
atti antichi , importavan V ottava parte del gra- 
no , e dell’ orzo , e la decima delle altre biade , 
dei legumi , del mollo , del canape, del lino , e 
degli ortaggi , che i Cittadini di S. Andrea rac- 
coglievan dentro , e fuori il territorio : e la de- 
cima fimiimente della lana , e del cacio delle lo- 
ro pecore , e capre , o che quelle fletterò nel ter- 
ritorio di S. Andrea , o che altrove foffer guida- 
te al pafcolo . Or per cofiffatte efazioni gli Arci- 
vefcovi di Conia , ogni volta che venne talento 
all’ Univerfità di contrallarle , oppofe la più vali- 
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da difefa, che uotn pofla avere centra gli altrui 
attentati , cioè un’ immemorabile pofieflb : e fé 
due lecoli indietro di polTeffo immemorabile non 
fenza ottimo effetto fi parlava , quanto meglio po- 
trera noi farcene feudo, dopoché pel lunghifiìrao 
corfo di tanti, e tanti anni più ampie , e più pro- 
fonde ha mede le lue radici r Di quello immemo- 
rabile poffeffo tante pruove abbiamo, tanti argo- 
menti, che farem corretti a dilTìmulargli in par- 
te , perchè la loro moltiplicità non abbia piutto- 
fto a generar confusone. 

L’ Oniverlìtà di S. Andrea ha goduto , e gode an- 
cora di un raro invidiabile privilegio , cioè delT 
immunità da’ peli fifcali . Di un tal privilegio non 
è pofhbile il poter determinare V origine , poiché 
anche nel 1 46 5 . era allatto ignota. Effendoli pe- 
rò circa quel tempo fatta una nuova impofla lo- 
pra le Univerfità del Regno , anche quella di 
S. Andrea ferina fi vide nei regillri, ed al co- 
mune pelò fogget tata; laonde ebbe ella infiem coll* 
Arcivescovo ricorfo al Re Ferrante I., ed efpofto 
avendo il fuo antichilfimo privilegio, ne chielè, 
e ne ottenne da quel Re la conferma , ed a 27. 
di Aprile 1465. fe ne fpediron per la Cancelleria 
le lettere patenti , o fia il privilegio , intorno al 
quale uopo è alquanto trattenerli, conciollìachè 
molti argomenti dovrem trarne al noftro propo- 
fito . 

Comincia il privilegio con reaffumerfi la fupplica 
dell’ Univerlità. Expofitione humili culmini no fho fa- 
tta prò parte Ven. in Chrijlo P'atris Archiepifcopi 

Com- 
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Compfam Oratori s &c. , & Univerfitatis , 1 ? homi - 
num Cafalis S. Andrea de Diaecefi Compfana ...» 
nuper accepimus , queniadmodum Univerjitas , & ho- 
mines di dì Cafalis nullo unquam tempore reperti fint 
taxati in cedulariis Regia Camera nojlra Summaria y 
ncc dictas colle et as , & alias Jifcales functiones ab eo 
tempore cujus in contrarium memoria non exiftit 
vi fa fuit folvere , ncque folvit ; quinimmo % femper , 
& omni tempore ab ipfis folutionibus immune: fran- 
chi , exempti fuerunl . ... Et quia in nova taxi, 
feu folutione ( non fappiam, fé per quella nuova 
tafia fi folTe voluta intendere la giunta de’ carli- 
ni cinque a fuoco fatta nel 1450. fotto il Re 
AlfonfoL (i) y ovvero qualche {Iraordinaria impofta 
dello Hello Re Ferrante , affin di fupplire ai bi- 
fogni del Regio Eraria efaufto per le pallate tur- 
bolenze del Regno , cofa non infoltta lòtto quel 
Re , come pollìam ricavare dalla Pramm. prima 
de jurib.y & exact. fijc. ) Et quia in nova taxa r feu 
folutione , & impofitione Univcrfitas , & honu ne: ipfi 
in cedulario vobis dicto Rendo ( era quelli il Cotn- 
tnilfario nella Provincia di Principato ultra , cui 
le lettere patenti furon dirette ) dato per diafani 
Camer am Summana taxati rcperiuntur , & ad folutio. 
nem pecuniae dictae novae taxae , feu impofitioms eoe - 
gijlis , & cogitis eofdem Univerfitatem , & homi - 
nes (2) . Quindi volendo il Re Ferrante efimer- 

ne 


(1) V. Giann. IJlor. Civ, lib. 26. c. 6» Moles 
de Re g. fife. $. 1» 

(a) F 315. J. a.: 
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fle Y Umverfità di S. Andrea , foggiugne ; eapro- 
ptmr vo/u mas , & vobis , & umcuique vejìrum tenore 
praefentium de certa nojìra fcientia diàmas , cornatiti 
timus , & exprefjc mandamus , quaterna eofdem Uni - 
ver [nate m , & homines dicti Cafali, S. Andreae in 
ea poffejjione , qua fuerunt praedictae franchiciae , & 
immunità* ab eo tempore, cujus, ut prasdicitur, me- 
moria hominum in contrarium non exiftit , non 
objìante dicto cedui ario per nos nuper vobis dicto Rendo 
dato, & impoftione faci a dictae Univer/itati , & ho- 
minibus , eofdem ex nunc in antea molejlare , inatte- 
rare , ve! turbare non debeatis , nec praefumatis &c. (i). 

Or va e ritrova 1 ’ origine di cotefto ‘privilegio , fé 
già nel 1465. nell’ oblio de’ tempi lì era nafcofta, 
ab eo tempore , cujus memoria hominum in contrarium 
non exijìit . E pure non dovean mancare allora 
„ d f’ re €* ftri antichi , dove fratta notizia , fé fiata 
• vi folle , farebbe!! potuta incontrare . Egli è ve- 
ro , che fotto i Re Normanni il Regimo Eraria 
altro non rifcoflè da’ Popoli foggetti, che que fo- 
li dritti, che jura velerà venner poi appellati de’ 
quali Andrea d’ Ifernia ci lafciò un catalogo’ (2); 
ma fin da primi anni de Re Svevi cominciaron 
ad imporli fopra le Univerfità del Regno le col- 
lette (3), le quali moltiplicate tratto tratto (4), 

fi 

(1) F. 315. a t. 316. a. a. 

(2) Andr. in rit. fup. uruver. jur. Dohanar. 

(3) Riccard. a S.German. in Chromc. ad ann.t tqj. 

(4) Andr. in c. I . & extr aordinar, in princ . , 

& n. z. quae Jtnt regai. Lue. de Penn. /. 1. a. 3. 
Anton. Capyc. invejf. feud. V. collectis . 
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fi mantenner poi fotto i Re Angioini , e fino al 
tempo del ReAlfonfoI. (i). Or per relazione \lt 
tali collette dovean ficuramentc tenerli i libri , t 
regiftri, dai quali potea apparire, fé 1’ Univerlìtà 
dì S. Andrea a peli fìfcali avelie giammai con- 
tribuito . 

Pailiam ora a vedere per qual cagione folfelì mai 
cosi (limabile privilegio all’ Univerlìtà di S. An- 
drea conceduto . Se a lei dobbiam credere la con- 
liderazione della fedeltà , de' fervigj de* fuoi Cit- 
tadini , de’ danni da colloro patiti in que’ primi 
turbolentilfimi anni del Re Ferrante fu V unica 
ragione del privilegio . Non può negarli , che qui- 
vi lì leggon quelle parole: Intuì tu etiam eorum in - 
lemeratae Jidehtatis , & damnorum complurium per 
cos pajforum praeterito , & difcriminofo guerrarum tem- 
pore , U etiam intuitu fervitiorum per ipfus XJniverfi - 
totem , & hòmìnes nojìrae Majcjìati in dicto tempore 
pr<eJlitorum , et impenforum (a) . Ma non fu que- 
lla la cagione del privilegio . Non troviam noi , 
che al Cafale di S. Andrea cofa di fpeciate folle 
accaduta in occafione della guerra , che il Re 
Ferrante ebbe a (òfterrere con Giovanni d’ An- 
giò , che Duca di Calabria s’ intitolava , e co’ fe- 
dizioft Baroni del Regno. Quell’incendio di guer- 
ra delcritto da tutti gli Scrittori delle nollre co- 
fe, e largamente dal Pontano , e dal Colla nzo (3) 

- li 


(1) Giann. JJl. Civ. lib. 16. c. 6. 

(2) F. 315. a t. a. a. 

(3) Pont, de bell. Ne apoi it. Cofianz. IJlor. di 
Nap. lib. 19. ao„ 
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fi attaccò egualmente preilbchè a tutte le Pro- » 
vincie del Regno, dunque verfo tutte le Univer- 
fità , che tennero allora le parti del Re Ferrante, 
avrebbe egli dovuta ufare così generofa munifi- 
cenza . . 

Ma noi dobbiam ricordarci , che il Re Ferrante non 
concedette , ma confermò all’ Università un privile- 
gio , che quella già godeva da tempo , cujus me. 
moria hominum in contrarium non v* era . oe dun- 

? [ue non vogliam dire , che le parole fopra tra- 
critte di fervigj, fedeltà, danni fodero fiate me- 
re, e femplici formole di Cancelleria , al più fì 
potrà credere , che quella confìderazione fofle fia- 
ta una caufa, che fpinfe 1’ animo del Re a con- 
fermare il privilegio. Altronde dunque il motivo 
della prima concezione fi dovrà dedurre ; ed ecco! 
bello , e trovato nelle medefime lettere patenti 
del Re Ferrante . Expojì tiene &c. Archiepifcopì 
Compfani , & Univerfitatis , & hominum Cafalis 
iT. Andre x de Dia: cefi Compfana , quod ejl mere de 
'Menfa Archiepifcopì .... tanquam Univerfitas , & 
homines mere , & fimpliciter dicu Compfanae Eccle - 
Jiae dedicati , et oblati ; così fi era efpofio nella 
fupplica dell’ Univerfità : al che fi foggiunfc dal 
Re : Intendentes jam dictos U niverfitatem , et ho- 
mines tanquam bona dictae Ecclefae potius alle- 
viare etc. L’ efler dunque il Calale di S. Andrea 
mere de Menfa Archiepifcopì , 1’ efler coloro homines 
mere, et f/mpliciter dictae Ecclefiae dedicati, et obla - 
ti, fece lor meritare il privilegio. 

: - • B . Noi 
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Noi non c ’ impegneremo ad andar curiofamente in* 
dagando cola mai debbafi intendere per quelle 
parole de Menfa Archiepifcopi . Dedicati , & obiet- 
ti „ Vniverjìtatem , & homines tanquam bona diétae 
Ecclefi ae .. Nè cicurerem di fapere qual mai foffe 
Aata in origine la condizione degli Abitatori di 

Andrea , fe di liberi uomini , fe di fervi ad- 
detti a coltivare i campi, i poderi della Chiefa 
di Confa; fe di una qualità, inedia tra gli uni, 
e gli altri , di uomini cioè , che fodero Jlatu li - 
ieri , & liberti curri impojitìont onerurn r liccome 
il Du-Cange diffe degli Aidii »o ficcome iLVok 
do, Aldius videtur qui ante a. ferva s Jìc libertatem 
confecutus , ut interim veteri Domino foret obno- 
xius ; del qual genere di perfone li ha un’efem- 
pio in Leone Ollienfe Servo s autem fuos % & an- 
elila* omnes. liberiate donavit fub ditione tamen , 

& tutela Monajlerii hujus , itaut per Jìngulos Jln- 
gulas opera* anaualiter , ubi nofiri Ordinarli praect- 
perenty exercerent (i). Ed anche nelle leggi del 
Cod. ne troviam uif idea, fpecial mente al tic. de 
egric., Q cenjìt . , de’ quali parlando così fcrifle il 
Connano . Qui vero fundis aferipti funt perpetui 
dijìinguntur multi s in rebus a fervis : imnt> revere ? 
•uidentur fuijje liberi , fed certis conditionibu * mal- 
-ta fenùtutis Jìmulacra retinuijje , quemadmodaim /*- 
. bertini y fed longe major a , & ex prefica . Inde fer- 
vi condi tionales appellati a Conflant. 1 . defenf. C. 

-de iur. fife-, ubi dicit „ Reorum exfcribeada elle 

' . _ bo- - 

* ■ > ■ ■ ' "J ’ 

(i) Lib. i. e. 14. C baronie. Caf. 
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bona , ut poli damnationem fune demum ea per- 
iodili liceat'. Se fuper modo facultatum , ac re* 
rum interrogationem haberi , quae per conditio- 
nales fervos inveftiganda eft : ut fi quid fubtra- 
itum fuerit exigatur . Non quod eo nomine fervo s 
hos colonos , & ajiriptitios fignijicari putem : quan* 
quam & id fortajje , fed fervos publicos , & nota* 
rios , qui ipfi nonnullam libertatis imaginem Fiabe» 
iant , ut diximus hoc lib. a. cap. f quaft partim fer- 
vi , G partim liberi . Sic coloni ifii fetvi inter li. 
èertatem , & fervitutem inter jeài conditionales no- 
cabantur , quod liberi ejfent ùtìque , praeter* 
quamquod alicui conditiom obligati eJJ'ent (il . Ed 
una marca di cotefta loro condizione "potrebbe ri • 
putarfì che l’ Arcivefcovo , del che abbiam docu« 
mento negli atti (2) , avea parte nella loro fuo 
cefiìone, dritto , che fecondo il linguaggio del- 
le antiche carte jus mortuarii potrebbe appel- 
larli (3). Noi non ci fermerem punto in quella 
inchieda , poiché ci ballerà il fapere queir elTò-, 
re de Menfa Archi epifeopi , quell’ edere dedicati , 
& oliati ; (y homines tanquam bona della Chiefa 
di Confa quali obbligazioni inducelTero negli Abi- 
tanti di S. Andrea : ed indi a poco per bocca 
dell’ Univerlltà medefìma il fentircrao . 

B 2 Refta 


(1) Connan. comm. jur. civ, lib. %. c. io. n. 2. 

(2) F. 14. a t. a. a. 

(3) V id. Le Ma/Jlr. de bon. , & pqfjejf. Feci, 
lib. 2. c. 6 . Connan. ibid. n. 3. 
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Reità Intanto fhbilito , che del privilegio dell'efen-; 
aione da’ peli fifcali non polla determinarli, il prin- 
cipio ; e che nel 1465. fu il privilegio dal Re 
Ferrante Primo confermato . Andiam ora avan- 
ti . V Univerfità nell’anno 1536. nuova confer- 
ma ottenne del fuo privilegio dall’ Imp. Carlo V., 
e nella fupplica da lei data a tale oggetto fi 
veggon ripetute quelle ftefie efpre.iìoni de Msnfs 
Archiepifcopj.li Ecclejìas Compjanae , & d .dicati f 
& oblati ad quella (t). R quello privilegio da 
tempo in tempo , liccome diedeii l’ occalìone fu 
dalla Regia Camera autorizzato, ed efeguito. Ri- 
ferirem qui un fol decreto di quel Tribunale de* 
.15. di Marzo 1559. :Fuit per Kcgiam Carrier arri 
provifum &c. , quod didi Univerjìtat , & hominen 
if. Andreae in futurum fervsntur imntunes in dtdis 
fundionibus fifcalibus ordinariis , & extraordìnariis , 
€f in omnibus aliis fundiombus , O donativts (i) . 
Si ripetè lo Hello con altro decreto de’ 18. di 
Maggio 1566. (3). E nel 1569. , e 1577- fi fe- 
ce benanche con altri due decreti valere il pri- 
vilegio per la contribuzione delia paglia , e per 
l’ impolìzione degli alloggiamenti (4) . In una pa- 
rola , per le memorie , che a noi fon rimafte in 
un’antico procedo della Regia Camera y fra il 
, v cor- 


(1) F. 313. a t. a. a. 

(a) F. 317. a . a. % , 

(3) F. 3 17. a t. a, a. 

(4) F. srb. 319. aU> 
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cordo di più fecoli , occafione non vi è fiata nel 
Regno di nuove impofte , di donativi , di con* 
tribuzioni , che l’ Univerfità di S. Andrea fra le 
comuni gravezze quieta , e ficura ripofata non 
fiafi fotto il fido riparo del fuo privilegio • E 
di quello fpeciofo privilegio eziandio a’ giorni 
noflri ella ila godendo , lìccome apprefio dovrem 
dire . 

Tempo è già di vedere qual conneflìone quanto fi 
è detto iinquì abbia colla caufa prefente, è tem- 
po di fapere qual pendone portalle con fe quell’ 
effer de Menfa Archiepifcopi , & dedicati , & obla-> 
ti . Sentiamlo dalla fletfa Univerfità . Circa l’an- 
no 1560. 1 ’ Univerfità della Città di Confa pre- 
tcfe di voler foggettare a pefo di buonatenenza 
i Cittadini di S. Andrea per gli beni , che pof- 
fedevano in territorio di Confa . Ricorfe dubito 
1 ’ Univerfità di S. Andrea all’ afilo del fuo pri- 
vilegio, intorno al quale così ne’ fuoi articoli an- 
dò ragionando . In primis probare intendunt , come- 
la Città di Confa , e Cittadini di cjfa ab antico , 
& antichiffmo fuccejfv'e anno per anno , hanno pa- 
gato y & al prefente pagano li pagamenti Jìfcalc 
alla Regia Corte , Jincome hanno pagato , & paga . 
no tutte le altre Città , Terre , & Cajìelle di que- 
Jto Regno foggette alla M. del Re nojlro Felippo. 
Siegue a dire in un altro articolo : Item corno li 
homini , & Cittatini di detto Cafale di S. Andrea 
fono (lati femprc da tempo immemorabile Vaffalli 
de Chiefa , nè hanno mai reconofciuto 'altro Supe- 
riore , eccetto la Sede Apo/ìolica y & lo Reverendif 

È 3 ... . fimo 
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fimo Artivefcovo dt Confa , & ad efft pagate le de- 
cime per fonale , prediale mijle , & per tale cau- 
fa fono , & fono flati efenti da pagamenti', fi f cali 
or dinar j , & ejtraordinarj , & da tutte altre forte 
de impofizioni Regie (i) . 

Ecco a quale oggetto ottenner Tefenzione da’ pe« 
fi fìfcali i Cittadini di S» Andrea , per X obbli- 
gazione appunto , a cui la loro condizione gli 
Soggettava , di contribuire alla Menfa deli’ Arci- 
vefeovo le decime perfonali r prediali » e mille.. 
In quelle brievi parole fono epilogate tutte le 
efazioni , che nel principio di quello capo fi fon 
didimamente deferitte . Le decime prediali ri- 
guardavano i frutti dentro il territorio di S. A n- 
drea , le perfonali , que* che fi raccoglievan da’ 
Cittadini feminando altrove- Le prime imporra- 
vano un pefo reale proveniente dal dominio di- 
retto dell’ Arcivefcovo fopra 1 ’ intero -territorio , 
in cui i Cittadini non aveano , che una fpecie 
di dominio utile, e fubalterno, nomi invero noa 
conofeiuti dal dritto Romano , ma ricevutiffimi 
dall’ ufo del Foro nelle materie feudali , enfiteu- 
t^carie , fuperficiarie , e perciò da non doverli 
con foverchia fcrupolofitb rigettare (2) . 

Le 

(1) F. 114. a. a. 

(a) Ulr. Huber. Uh. 2. tit. I. de rer. divi fi & 
a e qu i r* rer.dom.n . 15 . in f. Dominii utilis termi * 
nus nunquam reperitur r & fine dubio foloecus e fi. 
quamquam in Foro foloecifmos hot anxie fugiendo # 
effe nemo pruderie dixerit , 
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Le altre decime , cioè quelle fuora territorio fi ri. 
fcuotevan dall’Arcivefcovo o per effetto della coa- 
dizione de’Cittadini, o jure ditionis,& tutelae ; o per 
altro qualunque principio a noi ignoto , È que- 
lla feconda fpecie di decime piuttofto ebbe a pro- 
durre l’additato privilegio d’immunità, il quai 
difficilmente farebbe!! conceduto per la prima 9 
avvegnaché veggiamo , che tante , e tante popola- 
zioni del Regno rendono a’ lor Baroni fopra i 
fondi , che fono infra i confini de’ feudi e decf- 
me, e coverture , e terratici,nè perciò immuni 
fono da’ pefì fifcali . 

Non fon perciò da confonderli quelle decime perfo- 
nali con quelle , che diconfi indiftintamentc per- 
forali, o fagramentali in linguaggio de’ Gaqo- 
nifti . Le decime , di cui qui trattiamo fon dì 
natura affatto diverfa , fon temporali, non già fpi- 
rituali, poiché fpettano aJl’Arcivefcovo non come 
Arcivefcovo,ma come Barone, e per alcuno de’prin- 
ci pj di fopra additati. Così le caratterizzò l'CJni- 
verfità ne’capi dell’anno i do 3.0’i gravano come detto 
Monfi gnor Arcivef covo come Barone della juri/dizio. 
ne civile di detto Cafale , e per ragione di detta 
jurif dizione , e fuoi Officiali voleno ejigerc &c. (,) . 
Per tali fi ebbero dal S. C., dove fi profeguì la 
caufa circa quelle decime , ovechè delle fpirituali 
fu la cognizione rimeiia ai Sommo Pontefice (a) . 

_ . B 4 . . _ . Nè 

{») - F. », a. a. 

(a) F.3». a r, a. a. 
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Nè dotrea Sembrare un atfìirdo all’Autore della fcrit- T 
tura data fuori per 1 ’ Univerfità i! dì primo di 
Settembre del pafiato anno , che nel noiìro fifte- 
ma fi volefier qualificare quelle decime extra ter- 
rhorium per decime perfonaii, poftochè fi rifcuo- 
ton fui prodotti della terra . Non è veramente 
Così ftrano il noitro aflunto, concioJìachè anche 
le decime dei frutti , che i coloni raccolgon dai 
campi dicanfi propriamente perfonaii ; quoniam 
colonica frucìuum pars obt ineri - non dicitur rat ione 
honorum , & tanquam domimi feqùela , adeout Jìt 
emolumentum reale, feu pr aedi al e , cum ijle termi - 
nus congruat jolum portioni dominicali ; fed obline - 
tur tanquam pretium ejus indujìriae , & laboris , £y 
expenfarum prò praedii cultura , ip/orumqus fru- 
8uum recolledione ( i) . 

Abbiam intefo come fi fpiegò 1' Univerfità ne’ Tuoi 
articoli , i di lei teftimonj però parlaron anche 
con maggior, precifìone , e chiarezza . V efame 
dell’ Univerfità fi compilò ria un’Attuario della 
Regia Camera . 1 di lei tellimpnj furon perfone 
di S. Andrea , di Confa , e di altri luoghi , uo- 
mini di molta età, e di onefta condizione , e tutti 
uniformemente confettarono , che gli Abitanti di 
S. Andrea pagavano all’ Arcivefcovo le decime , 
e le defcrilfero minutamente , fecondo la dittin- 
zione, che fopra abbiam fitta : fecer menzione 
fegnatamente delle decime nel territorio di Con- 
fa, che è diverfo, e diftinto da quello di S. Àn- 
. ‘ • drea- 


(i) De Lue. de decim. dife. 5 . num.y. 
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drea; differo in. fine, che per camion di tali de* 
cime eran que’ Cittadini franchi , ed immuni da’ 
peli falcati . Son tanto a propoiito quelle depo« 
iizioni , che no» pofliam difpenfarci di trascri- 
verne una interamente . Sceglierem quella di un 
Cittadino di S. Andrea : Effo aejìimonio dice di 
avere vijio da circa anni quattro Rimando' de Con- 
faivo de Saccano , li figli di Rampino Vozza , e 
li figli di Antonio Ceùcia , ed altri , che effo dice 
non ricòrdarj'e il nome , del Cafale de if. Andrea con 
forza di ferri , & fuoco cacciare , & reddurre ad cul- 
tura territorj dentro lo territorio della Città de 
Confa , & proprio dóve fé dice la Serra de Men - 
travagliufo , del li quali ierritorj ultra lo predetto 
compaffo (cioè il terratico ) che li predetti , dice 
ejfo tejìimonio, che li hanno detto, che ne pagano , 
ut fupra , ne pagano anche di otto tomaia di vet- 
tovaglie, che ci fanno, uno allo Rever end ijjimo Ar- 
civcfcovo della detta Città de Confa , lo quale com- 
paffo , O ottava predetta, dice ejfo tejìimonio, che 
i ave vijio pagare più volte da circa anni cinquan- 
ta in qua , & al prefente vede pagare lo compaffo 
‘olii òaghvi de la detta Città in nome di detto Si- 
gnor Conte , perche così i' efigeno , dice effo tejìimo . 
Uro ; & detta ottava al Vicario, feu ad altro Of- 
ficiale di detto Arcivefcovo . Continua a dire nel- 
1’ articolo Seguente : Come ejjo tejìimonio da circa 
anni cinquanta , & più , che fe recorda , come a Cit- 
tadino di detto Cafale , jempre da detto tempo fo- 
no fiati , & al prefente fono V affolli de Chiefa , Q 
non hanno reconofeiuto altro patrone , & Supcriore 
... * quan- 
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gua nto al civile, che li Reverendiffimi Arcivefcovì, 
feu Vicarj , & Officiali predetti , & a detti Arci - 
' vefcovi , feu Vicarj , & Officiali predetti hanno pa- 
gato , Jincome al prefente pagano la decima de tut- 
te* vettovaglie , legume , vino, lino, cafo , & lana 
de' loro animali , & cepolle . Et per detta caufa , 
dice ejjo tefiimonio , che li predetti homini , & Cit- 
tadini fono flati , & fono franchi de pagamenti fi - 
fiali (i) . Ricordiamci , che parla un Cittadino 
di 8. Aodrea , un teftimonio dell’Univerluà. Ec- 
co che il privilegia deirimraunità dai peli fifcali 
quella conneffione avea colle decime, che ha l'ef- 
fetto colla fua cagione: hanno pagato, fincome al 
prefente pagano la decima de tutte vettovaglie &c, 
dy per detta caufa fo>io fiati , & fono franchi da 
pagamenti fifcali , Ed in fatti femprcehè occorfe 
all’ Univerlkà di dover far ufo del fuo privile- 
gio per opporlo al Fifco , il che , come fopra ab- 
biane detto , accadde fpdfiìlimo , fempre in parlan- 
do del privilegio , fece ella delle decime menzio- 
ne . Tra gli altri innumerabili efempj che ne 
abbiamo nel mentovato proceffo della Regia Ca- 
mera, liane di pruova un ricorlo dell’ Univcrfì* 
là , che quivi li legge : L' Univerfità di S. An- 
drea nel Stato deir 111 ufire Principe di Venofa, e 
Piombino della Provincia di Principato Ultra efpo- 
ne a V . E . , come da tempi , che non ci è memo- 
ria di huomo in contrario è fiata fempre franca , 

. efente , & immune da qualfivoglia pagamento , col- 
♦ letta • 

-...(i) F. 219. a t. aao. a. a. 
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fetta , & imposizione di JìfcJi ordinar] r & extra * 
ordinar] in virtù di ampliamo privilegia conceffo 
dal SereniJJtma Re Ferdinando Primo 1 di Aragona 7 
fpedito a* 2 j, Aprile 14,65. , come luoco della Metìr 
fa Arcive] coniale di Confa » alla quale , oltre le de - 
cime del Parroco - , paga ogni anno uni altra- decima 
ex omnibus Scc. ( 1) „ 

Che fé noi non. credelììmo di recar piuttoflo pra 
giudizio all* evidenza di quelle pruove, in addi- 
cendone delle altre potremmo aggiugnere , che 
circa l'anno 1550. eflendofi <i a' Cittadini di 
Menna feudo parimente della Menfa di Con- 
fa, molla una lite anche di gravezze contra i*Ar- 
civefcovo, che era a que' di il Cardinal Gefual- 
do, lite» che fpeciaimente intorno a quella fat- 
ta di decime li raggirava (a), e di cui avremfra 
poco occafione di dover favellare ; il Cardinal 
Gefualdo per convincere l’ Univerfità di S. Men- 
na del torto ma ni fello , che avea, lì fervi foprat- 
tutto dell’ efempio delle decime , che rilcuoteva 
della Terra di & Andrea (3) . E 1 * Univerfità di 
S. Menna non negava il fatto ; dicea però » lìc- 
come abbia m da un, di lei articolo» che non era 
giufìo il paragone » per efser diverfa la condizio- 
ne degli Abitanti di S. Andrea » e fe colloro fof* 

‘ \ - -, ' ; fri- 

• ' . - • • . . v 

.» * 1 *- ■*" ' " 1 1 II» 1 m 1 1 il 

.. — fi) . a. c- 

— / ’ 1 M x ^ _ 

(1) F. 311. a. a. 

(3) F m 447* ad a 66. 
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frivano : i) pefo delle decime , non avean poi 
quello.» delle Regie impofte (i). 

Venendo ora a riftrignerc in poco quel che diffu- 
famente fi è detto . Il privilegio dell’ immunità 
da’ pubblici peli conceduto fu a’ Cittadini di 
S. Andrea , perchè eran elfi de Menf a Archiepi- 
fcopi ; dedicatilo obliti • homines diàae Ecclejiae. 
Quella loro condizione portava feco fra gli altri 
il pefo di contribuir le decime nella maniera di 
fopra fpiegata all’ Arcivefcovo . Dunque il pefo 
ebbe ad efier coevo, anzi anteriore al privilegio. 
Ma il privilegio nell’anno 1465. avea l’immemo- 
rabile, i’ ufo adunque delle decime fin dal 1465. 
era. immemorabile . 

A cotefio invincibile argomento altre pruove ag- 
guaglieremo del già dimoftrato immemorabile pol- 
feflo, e nel tempo medefimo farem vederne la 
continovazione non interrotta fino a’ giorni no- 
ftri . Quelte pruove nafeon parte da Scritture , 
parte da: teftimonj . Cominciando dalle feconde; 
quando nel 1603. fu introdotto il giudizio con- 
tra l’ Arcivefcovo Scipion Gefualdo , e fi volle 
caratterizzare per una novità quella fiffatta efa- 
zione di decime , la collante , uniforme rifpofta 
dell’ Arcivefcovo fu ferapre , che egli nulla in- 
novava, ma profeguiva a mantenerli quel pof- 
felfo in cui ab immemorabili tempore JLccleJìa Ar- 
chiti 


(1) F. 415. a. a. 
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chiepifcopalis Compfue fietit (t); e la di Ita" afle$- 
2ióne fu corredata di molte convincentiifime pruo- 
ve . Oltre de’ privilegi del Re Ferrante Primo, 
e dell’ Imperator Carlo V., e dei decreti 'della 
Regia Camera . Oltre delle pmove della fìella 
Univerfità di S. Andrea nella caufa coll’ Univer- 
sa di Confa , abbiam fatta menzione di quell? 
dell’ Arcivefcovo Cardinal Gefualdo per la lite . 
coll’ Univerfità di S. Menna , fopra le quali gio- 
verà fermarci un poco a ragionare . Il Cardinal 
Alfonfo circa le additate decime in tal congiun- 
tura con teftiraonj di eftrema vecchiezza provò 
per fe l’ immemorabile Ei vero , così un .de’ te- 
•ftimonj , che numerava già un fecola , che effo 
tejiimonio per lo medcjimo tempo de anni Jettanta f , 
£f piu ave praticato in la Terra de Saneto An - 
drea , quando corno Vaticaro , & quando per - 
■che guardava Ile Vacche per lo territorio , Q 
lochi convicini , & /ape , O ha vijlo , che detti 
Cittatini de Sanilo Andrea hanno continov amente 
pagato la decima a li fatturi de li Arcivefcovi , 
che fo fiati tempo per tempo di Confa di tutte le 
vettuaglie , che facevano cofsl dentro , come fora lo 
•territorio loro , dovonche andavano a feminare , Q 
pagavano di grani , & horgt , che facevano di otto 
' una y & de li altri vettuagli di diece una , cofsl 
corno 1 ’ ha vijlo ancora pagare a li Cittatini , O 
• homini de S anelo Mennajo esc. (2). Sopra un’ al-. 

■ — ' - — tro 
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(a) F, 265. a. a. 
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tfo articolo ditte appretto : Ejfo tefiimonio ave ìn- 
tifo dire da homini antiqui vecchi de Sanéio An- 
drea , corno fo fiati Petto P ozza , e Rampino V oz • 
za y & altri homini antiqui , quali hanno ditto , Q 
declorato haverno vifio , O intifo da altri loro più 
antiqui y che diceano ancora averno vifio , & intifo 
da altri più antiqui loro , corno li Cittatini , O 
• homini di Sanào Andrea da tempo antiquo , che 
non ci memoria in contrarhy hanno continovamente pa- 
gato la decima di tutti li vittuagli , che hanno fat- 
to cofsì dentro , corno fora lo territorio , dovonche 
fono andati a feminare di grani , O horgi di otto 
una y & altri vittuagli di diece una Oc ( i). Chi 
non vede di qual pefo debban eiTere co tette pruo- 
ve fatte in tempo non fofpetto, quando non po- 
teafi. certamente prevedere , che dovean fervire 
un giorno contra l’ Univerfità di S. Andrea ? 

Diverfa ftrada tenne 1’ Arcivefcovo Scipione a met- 
tere in chiaro il fuo afiunto . Si fervi egli di un 
mezzo allora ufatiihmo , cioè de’ monitorj . Alla 
minaccia delle cenfure corfero a folla perfone di 
S. Andrea, di Confa, di Piefcopagaoo, e di tut- 
ti quei luoghi convicini , di ogni età , fello , c 
condizione ad atteftare quell’ immemorabile pof- 
fcfib , chi per aver pagate le decime , chi per 
averle mifurate , chi per averle efatte a nome 
degli Arcivefcovi (a). Vi furon de’ Notaj , che 
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rivelaroti di averne de" documenti ne’ loro at- 
ti (i), e fra gli altri un tal Colantonio Amen* 
dola dille , di confervare predo di fe trenta Uro- 
menti, rogati pei Notajo Ettore Coppola dall’an- 
no J55*. in avanti , ed altri trecento pei No- 
tajo Marco Amendola dall'anno 1571. in poi , 
ne’ quali di cotefte decime non men dentro , cha 
fuori il territorio ft facea parola (a) - 
Ma fenza trattenerci da vantaggio intorno a’ tedi* 
roonj, vegniam alle pruove, che nafeon dalle fcrit- 
ture, pruove lènza fallo più fodere men fofpet* 
te » Per le decime dentro il territorio- di S. An- 
drea P Univerfìtà alleviò all’ Arcivedovo il cari- 
co della pruova % imperciocché ella fìefia prefen- 
tò moire fedi di ftromenti , che cominciava!! dall* 
anno 1*519. ne‘ quali fi enunciava il pefo di tali 
decime » Cum redditi e decimar um Curiae ditti Ca- 
falis , Cum reddiiu follilo Camerae Archiepijlopa- 
li (3) ; e nel decorfo della lite non ripugni mai 
di pagarle. 

L’ Arcivefcovo per contrario- preflo a centotrenta 
ftromenti prodùfle di ogni maniera di contratti 
palTati tra Cittadini di S» Andrea dell’anno 1517. 
in, avanti, ne’ quali il pefo delle decime fuori ter- 
xitorio fi vede efprelfo (4) - Ma fra tutti que- 
ll» 


» (1) F - 15 3. 186- a t. a. a- 

(a) F. !§6- a. a* 

(3} F. 44. ad 64. a. a . 

(4} F. 85. ad 89. pi. ai 98» 104. ai *3<>- 
aoo. a. <r- 
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fH (fremènti è degno di fpecial riflefiìone quel- 
lo, con cui nell’anno 1584. fi diede a fitto la 
difefa di Palorotondo , corpo della ftefia Menfa 
di Confa pollo nel territorio di -Melfi . Nell’ i- 
lfromento fu inferito un mandato di proccura del 
Cardinal Gefualdo in perfona di Giambatifta 
Caracciolo a poter fare il contratto , di cui fi di- 
viiaron le condizioni ; ed appreflo fi foggiunfe . 
E più damo potejlì a detto lllujìre Signore , che 
facendo fi l'affitto predetto ad homini de Sanéìo An- 
drea , pojfa per detta caufa cedere loro la decima , 
che competer i a olla Menfa ArciveJ covale, & confe- 
quentemente a noi di tutte , e qua/fivogliano vetto- 
vaglie ì grano, orgia, legumi , lìtio , ed altro , che 
. fi raccoglieranno in detta difefa , durante detto tem- 
po d' affitto (1). Si conchiufe di fatti il Contrat- 
to con perfone di S. Andrea, ed il Proccuratore per 
la facoltà , che ne avea rinunziò alle decime . 
Et praediéìus lllujiris Dominus Joannes tìaptifia 
Vrocurator , ut fupra ,cedit diéìis Conduétoribus de 
Sanéìo Andrea decimam frugum , quae competeret 
Menfae Archiepifcopalì praediéìae , & confequenter 
diéìo lllufiriffimo , & Reverendi filmo Domino Car- 
dine Fi omnium , & quorumcumque frugum , uti fru- 
menti , hordei , leguminum , lini, & coeterorum re- 
colli gendorum in dièta defenfa durante diéfo tempa- 
" re annorum feptem diéìi affiéìus (2) . .Nell’ an- 

• - no 


(1) F. 99. a. a. 

(2) F. 100. a U a . a. 
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a x 594,. diedefi di nuovo a lieto la (letta difetta ad 
altri Cittadini di S. Andrea , ed intervenne nell* 
ittromento come Proccuratore del Card. Gefualdo 
Frofpero dell’Aquila, quel Profpero dell’Aquila, 
che contra 1’ Arcivescovo Scipione dettò poi nel 
1603. cosi grande incendio di liti , ed attefepoi 
Tempre a mantenerlo accefo , e vivace : Ed an- 
che in quell’ altro contratto furon rilafciate le 
decime , Promette (cioè Profpero dell’Aquila) man- 
tenere , & difenderli in detta difefa durantino det- 
ti anni fei , & de vettovaglie , che fi faranno non 
fare pagarne decime , feu ottave -, che cosi è fiato 
convenuto tra detti Affittatori (1) . Quelli due foli 
documenti vaglion più di rutti gli altri . Si trat- 
tava di un corpo anche fuori della Diocefi , di 
un corpo della llella Menfa di Confa, fui quale 
oltre del fitto nulla fi farebbe potuto pretende- 
re , fe pure il contratto con altri , da’ Cit- 
tadini di S. Andrea in fuora fi fotte celebrato : 
Ma penhè con Cittadini appunto di S. Andrea 
fi fece , bifognò efprettamente rinunziare alle de- 
cime , altrimenti oltre del fitto convenuto fi tta- 
rebber dovute pagar le decime per ragione della 
cu! tura. Dopo di tuttociò qual concetto formerem 
noi deli’ indole di quei Cittadini , che in occa- 
fion della lite dilfer poi francamente , che le de- 
cime fuori de! territorio erano una novità dall* 
Arciveicovo Scipione inventata. 

C Di 
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Di quelle , ed altre fritture , che per non render, 
ci troppo nojofì ben volentieri tralafceremo, in- 
fnutto fu il procedo , ma la caufa allora rima* 
Te iudeciia . Venne dopo la convenzione col Card. 
Cefi , calla quale anche poiìlam trarre un nien- 
te fpregevole argomento al noftro propolìto; im- 
perocché fìccome a principio abbiam notato l’CJ- 
niverfità fi fece cedere dall’Arcivefcovo le ragio- 
ni per rifeuoter le decime, come per T addietro 
avean fatto gli Arcivefcovi : In primis fe deci ars 
che in rijlretto detto Illujìrifs. Signor Cardinale 
Ceji tanto per e[Jo , quanto per li juoi Succeffòri in 
detto Arcivefcovado , & Baronia cede , e renonzs 
affatto tutte le attiuni , e ragiuni , che pretende , 
& può pretendere da detta Univerfitl , O homini 
habi tanti y O commoranti in ejfa circa V efattione 
de dette decimine , feu ottine de grano , orgia , Q 
tutte altre vittuaglis , legume , formaggio , lana , li- 
no , galline , ove, tortanello , miglio , & altro frutto 
hortalizio , cipolle , cd ogni altra coja , che gli ho- 
mini de detta Terra di S. Andrea , & commoranti 
in effa fanno , & faranno tanto in territorio , quan- 
to extra territorio, & Diocefe di Confa, eccetto 
però la decima del vino ,feu mujlo , la quale fe de- 
clora non effere comprefa in quejla tranf azione , & 
promette per dette caufe non molejhrc pia detta 
Univerfi tà , & homini di effa preferiti , & prò tem- 
pore exijlenti , tanto Cittadini , quanto far a fieri , 
Et che detta e fazione fe la poffa efigere , & fare 
efigere detta Univerfita da quelle perfine , confor- 
me la faceva efigere detto llluflrijìmo , O Re- 

ve- 
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verendijjìmo Signor Cardinale (t) . Ecco un* aper- 
ta dichiarazione dell Uni ve riita e che 1 eiazion 
delle decime anche fuori del dittretto era in ulp, 
e che da legittimo principio derivava , a fegno 
che dovea continovarfi a fare da lei , nè più , 
nè meno , che prima erafi praticata dal Barone. 

Se la convenzione col Cardinal Cefi per qualche 
anno avelie avuto effetto noi noi fappiam dire . 
Egli è però fuor di dubbio, che le cote o rima fe- 
ro , o ritornaron tofio nel fiftema di prima . Ed 
in fatti eiìendofi nell’anno 1720. rifvegliato un 
altra volta il giudizio tornò di nuovo 1 Univerfità 
a lamentarli delle decime, che 1 Arcivelcovo ri- 
scuoteva , e quegl i non ebbe riparo a confeilare il 
fatto, anzi s’ impegnò a fornirlo di pruova mercè 
di una informazione cominella all Udienza E qui 
fentirem per la terza volta dimoftrnto l’ imme- 
morabile polfdTo a favor della Menfa . Tutti i 
tetti rnonj in queft’ altra informazione efaminati 
parlaiono uniformemente dello Hello linguaggio; 
il perchè a formare idea della fodezza di quella 
pruova batterà trafcrivere una foltanto delle lo- 
ro depofizioni . Tojjo con verità deponere ( così dif- 
fe il primo , che- era un Cittadino di S. Andrea ) 
di /opere beniffimo fin da che tengo f ufo della ra- 
gione , che ogni Cittadino , 0 pure commorante in 
quefla Terra di S. Andrea mia patria , jeminando 
qualunque fpecie di vettuaglie così in . territorio 
della medcjima , come fuori territorio , cioè in quel- 

C 2 ' Io 
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Io della Città di Confa , Terra di Piefco'pagano , 
e feudo di Caperruni confidanti con quefa predet- 
ta Terra , che fono nella Dioccfi di ijuejta Città 
di Confa , ho vi [io , che detti Cittadini miei pae- 
fani fervuta la forma dell' antico folito hanno fem- 
ore corrifpofla la decima di dette vittuafiie Jpet- 
tante a beneficio dell' Arcivcfcovo come Barone di 
quefta fiejja Terra , pervenute tanto da quejlo terri- 
torio di S. Andrea , quanto fuori il territorio di 
efja , cioè dalli luoghi offeriti difopra , cioè di gra- 
no , orgio , avena , granodindia } fane , cipolle , mufio t 
lino , e canape , con darfeli medefi inamente la de- 
cima del formaggio delle pecore , e capre tantum , 
e della di loro lana : e di quejla forma ho vijìo 
che fempre fi è praticato da' Cittadini miei paefa- 
ni , fenza diferepanza , e contr adizione alcuna in 
tempo de ’ paffuti Arcivefcovi di Confa , cioè Cam- 
pana y Letizi , C ar avita , Caracciolo , Sede Vacante , 
e 1' ArciveJ covo d'oggi Nicolò , li quali ho vijìo a 
tempo mio , che fempre hanno efatta , & al preferi- 
te fi cfìge dall'odierno Arcivefcovo la detta decima 
nc' riferiti luoghi extra territorium di quejla Ter- 
ra predetta pacificamente , e fenza ofiacolo veruno. 
Anz' io Y anno paffuto avendo feminato tre tomaia 
di grano in detto territòrio di Confa ne pagai poi 
a raccolta la decima a beneficio di detto Arcive- 
fcovo odierno Nicolò come Barone di quejla fuddet- 
1a Terra mia patria in conformità dell' antico foli. 

' to , e di quejla maniera fi è praticato ancora per 
lo paffuto, per effermi fiato riferito , & accettato 
da' miei Antenati , c vecchi miei paefani , i? precife 
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dal quotici. Lorenzo Majìrominico , che morì in età 
di anni fe/Jantacinque in circa , e faranno da tr ent* 
anni, e più , che è morto , dal quond. Antonio Tar- 
taglia , che morì d' anni fettanta in circa , e faran- 
no da venti anni in circa , che è morto , dal quond. 
Giufeppe Natale, il quale morì in età di feff anta- 
cinque anni in circa , e fono anni venti , che morì, 
e dal quond. Nicola Coppetta , che morì di anni 
fefjanta in circa , e faranno da trentacinque anni , e 
più ,■ che è morto , li quali in tempo viveano era- 
no maffari di cafri po , e dicevano , che fempre per 
lo pafjato Ji era praticato in quejla Terra di pi- 
garfi le dette decime baronali a benefìcio delT Ar- 
civefeovo come Barone di quella tanto dentro , quan% 
io fuori territorio di e fa Terra &c, (i) . Cornili' 
ciaiì qui a fentire qualche divertita nella manie- 
ra di efiger le decime circa la quantità, ed i 
luoghi, del che appretto renderem ragione: batta 
per ora di etterfi veduta la continovazione del 
poffettò fino all* anno 1720. , e la nuova dimo*' 
ttrazione dell’ immemorabile . 

Dopo dell’anno 1710. non vi fu altro, che il ri-' 
corfo deU’Univerfith dell’anno 1736. , ed ultima- 
mente la fupplica del 1780. , colla quale fi è 
rinnovato il giudizio , e nell’ uno , e nell’ altra 
ha fempre 1’ Univerfità confettato , che gli Arci- 
vefeovi fianfi mantenuti nel poffeffo delle decime 
e dentro, e fuori il territorio. E ciò apparifee 
parimente dalle pruove fatte da Monfignor Ar- 

C 3 -- - * rive-" " 
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cìvefcovo Sambiafe , e dall’ avere 1' Uni ver fi ti 
nell’anno regiftrate in cataro le decime, 

quafichè di natura burgenfatica , errore corretto 
poi dalla Regia Camera della Sommaria, che le 
ha dichiarate feudali (i). 

Si è già a noflro giudizio con quella evidenza, che 
sforza , e rapifce l’intelletto dimoBrato l’affunto, 
che ci ayevam propollo . Bifogna però foddisfare 
ad alcune difficoltà , che 1 ’ Univerlìtà ci oppone 
full’ appoggio di una informazione prefa nel 1603. 
dal Fifcale dell’ Udienza , di alcune lettere otta- 
torie del Collaterale , c di un decreto del Conf. 
Parefcia . A poterli ben inrendere le difficoltà , e 
le rifpofte convien ripeter le cofe da’ loro principj. 

Allora che l’Univerlìta di S.Andrea cominciò per la 
prima volta a farli fentire nell' atto Belìo , che» 
introduce il giudizio pensò di fofpendere il pa- 
gamento delle decime % e l’Arcivefcovo Gefual- 
do Bimò di tenere una via più fpedita per a- 
JÌrignerla , mettendo mano alle cenfure , cofa a 
que’ dì frequentiilìma . Ebber perciò ricorfo i 
Cittadini al Collaterale , il quale fecondo lo Bi- 
le d' allora a’ di Agofto 1603. fpedì la pri- 
ma ortatoria , colla -quale fece intendere all’Ar- 
civefcovo di aver comunicati gli ordini all' U- 
dienza , che foramariamente collretti avelie que’ 
Cittadini a pagar le decime nella maniera, che 
fi era ufata 1’ anno precedente ; laonde , che do- 
vere 


(1) F. 33. a t. a. c. 
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verte egli toglier via le cenfure (i) . Seguì a que- 
lla una feconda ortatoria fpedita a’ 30. dello fte£ 
Yo mefe di Agofto , in cui s’ inculcò all’ Arcive- 
fcovo di mandare ad effetto quel che fe gli era 
fatto fentir colla prima j (a) e contemporanea- 
mente fi dieder quelli ordini all’ Udienza : Che 
informandovi del j olito , che è flato di pagarfi 
V anno paffuto per conto di dette ottine , feu deci- 
me di quella quantità , & delP ijlcffo modo , & noti 
<P altro dobbiate ajlringere a detto pagamento li par- 
ticolari predetti , etiam per via di carcerazioni a 
farli pagare , aJJ'oluti , che P avrà prima dalla feo- 
mimica , nella quale detto Rev. in Crijlo Padre 
Arcivefcovo P ha dichiarati per tale caufa (3). Per 
¥ efecuzione de’ quali ordini l’Udienza deputò il 
Fifcale , affinchè obbligati averte i Cittadini a 
pagar le decime come l’anno avanti. Il Fifcale 
lì portò nella Terra di S. Andrea , ed avendo 
intefi alcuni teflimonj dell’ Univerlìtà s immagi- 
nò di aver già meflo in chiaro , che per addie- 
tro le decime pagate lì erano a ragione di un 
per dièci , e nel folo diftretto di S. Andrea ; e 
fulla fede della informazione del Fifcale fpedt 
il Collaterale la terza ortatoria all’ Arcivefcovo, 
in cui I’ ammoni di nuovo a rivoear le cenfure, 
contentandoli di elìger per le decime di ogni 
diece uno nel territorio di S. Andrea foltanto, 

C 4 ficco- 


(1) F. 39. a. a. 

(2) F. ^o. a. a. - ■ 

(3) F. 327. a. a. 


Digitized by Google 


( XL ) 

ficcome per l' informazione prefa dal Fifcale era 
coftato di efier folito (i). 

Chi volefie^ fmentire pienamente quei teftimonj dell' 
Univerfità il potrebbe di leggieri e colle fcrit- 
ture, che fi eiibirono allora dall’ Arci vefeovo, e 
colle depofizroni de’ teftlmonj della (Iella Univer- 
. iìtà di S. Andrea nella, caufa coll’ Univerfità di 
Confa , e con quelle de' teftimonj del Cardinal 
Gefualdo nella lite co’ GmàdinT di S. Menna, e 
«sin tutti quegli argomenti , che fopra abbiamo 
adoperati . Ma per non ripetere quel che gik fi 
è detto , e fi può facilmente da ciafcuno adat- 
tare a fciorre quella difficoltà > noi palleremo a 
conquiderla per altri mezzi . 

1 tefiimonj. eiàminati dal Fifcale dell’ Udienza , o 
furon ingannati r o parlando fecondo la dottri- 
na delle precifioni mentali voller giuntare il Fi- 
liale . La verità è quejla , dille uno di edi, come 
per fare vicino un miglio a S. Andrea , ed aver 
faticato da che era piccolo alla giornata in detta 
Terra , ejfo tejlimmio in tempo dell' aire hav: vi- 
che li Prein hanno efatto la decima Orni an- 
no dalli particolari di S. Andrea , de o-rni tornila 
diece ne hanno pigliato uno tomolo per la decima 
alla Chiefa y & fe la pigliavano per ragione del ter- 
ritorio feminatorio , (y loro jurij dizione tanto • Q 
cosi da detto tempo in qui è /olito , & pri- 
ma fe obfervava di pagar fi ; che così ancora Jì è 
olfervato in la Terra di Piefcopagano^ & al prefente 

* > 

(i) F. 41. a, a.' 


Digitized by Google 



(XLI) 

è /olito di pagar fi in tutte la altre Terre convici- 
ne (i) . Degli altri teftimonj chi ditte , che le 
decime fi pagavano alla Chiefa , & Clerici , 
chi ai Preiti , chi ai Clerici ; nè vi fu chi avcf- 
fe' nominato il Barone , o la Menfa , o l’ Arci- 
vefcovo . Ma non fon quelle le decime , che an- 
diam cercando . Qui fi paria di decime dei Pre - 
ti, e de' Clerici, e noi andiam in traccia di quel- 
le dovute all’ Arcivefcovo come a Barone , le ' 
quali certamente non toccavano ai Preti , ed a2 
Clerici, nè da elfi loro fi rifeuotevano , ma da | 
Miniftri baronali , o dai Conduttori del feudo . 
Noi abbiam fatta menzione di tre informazioni, 
nelle quali occorle di efierfi dovuto parlare del- 
le decime dell’ Arcivefcovo-, e Tempre abbiami 
intefo efprimerfi i teftimonj in quelli termini : 
Hanno pagato la decima a ' detti Arcivefeovi , faa 
Vicarj , & Officiali . Hanno pagata la decima a li 
fatturi de li Arcevefcovi . Sempre per lo p affiato fi 
era praticato di pagarfi le dette decime baronali a 
beneficio dell' Arcivefcovo come Barone - Ed in un* 
articolo dell’ Univerfità di S. Menna nella caufa 
col Cardinal Gefualdo , di cui fopra fi è fatta 
parola , fi diftinguon chiaramente le decime dei 
Pre iti dalle altre dell' Archiepifcopo (2) . O dun- 

3 ue a* teftimonj fi diede ad intender tutt’ altro 
a quel che cadeva in controverlìa ; o elfi a chi 
gl’ interrogava fopra le decime baronali rilpofer 
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relativamente alle fpirituali . QuelT argomento 
Vien confermato vie maggiormente dal vederli, che 
i telUmon; paragonaron le decime di S. Andrea 
a quelle di tutti i Paelì convicioi , c'ofa che fic- 
come potea convenire alle decime fpirituali , che 
dovean eifere comuni a tutti quei luoghi , così 
non potea mai riferirli alle decime baronali di 
S. Andrea, le quali erari proprie, e fpeciali di 
quel Paefe a differenza degli altri . Qual mera- 
viglia adunque , fe parlato avendo i telài monj 
delle decime fpirituali (le qua!» dalla fteffa Uni- 
▼erlìth nel fecondo capo di gravezze lì eran di- 
pinte da quelle dell* Arcivefcovo } aveller detto, 
che 6 rifeuotevan per ragione del territorio femi- 
natorio , & jurij 'dizione tanto ; o come altri dille - 
lo , per ragione , che feminavano lo territorio- de 
>Santo Andrea , & in fiu jurifdizione tanto: fenti- 
menti in fe ff elfi cosà confufi , che bifogna inten- 
derli a difcrczione. 

Fu perciò troppo inconcludente, o al meno equivoca la 
pruova, che fervi di nonna ai Collaterale per 
far r ultima oratoria all’ Arcivefcovo . Ma in lò- 
fìanza poi 1* unico oggetto di quel Supremo Tri- 
bunale altro non era, che di riparar prontamen- 
te al diferdine delle cenfure fulminate dall' Ar- 
civefcovo , non già di entrare ai pieriti della cau- 
fa , o ad efaroinare il valor delle pruove * E ve- 
ramente ne' primi ordini diretti all* Udienza per 
P informazione lì foggiunfe : citra praejudicium 
ielle ragioni dell* una , e dell' altra parte tam in 

pe- 
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petìtorio , quam in poffefforio etiam fummariìffmofxj. 

In feguito T informazione del Fifcale fu trafmef- 
fa al S. C. , cui fu incaricato Videat informano . 
nes captas per Regiam Audisntiam Principatus ulm 
tra ordine S. E. , ejufque Collaterali Confìlù cir • 
ca folitum folut ionia dièta e decima* , feu oèti- 
nae , & fuper contenti in eis de jujìitia provi • 
deat ( 2 ). Ed affinchè dalle oratorie , e daL 
le prdvyifioni del Collaterale non rima» 
nelle punto adombrata la ragione dell’ Arci* 
vefcovo , ottenne quelli la decretazione. S.C. re - 
ducìis omnibus provifionibus faéìis ad jus , O ju • 
Jlitiam fuper fupplicatis de jujìitia provideat ( 3 ) .. ' 

Non polfon dunque nè l’ informazione del Fifca* 
le, nè le ortatorie, e le provvifioni del Coliate* 
rale intorbidar la limpidiilima diraoftrazione del 
noflro immemorabile poffelfo . 

La feconda difficoltà nafce da un decreto del Con£ 
Parefcia , ed è anche più debole della prima • 
Sulle domande dell’ Univerlìtà , e Tulle rifpofto 
dell’ Arci vefcovo circa le contro verfe decime il 
Conf. Parefcia CommifTario addì ,8. di Agofto 
1 606. profferì quello decreto : Infra quatuor dies 
capiatur informano fuper hinc inde praetenjis per 
ambas partes • & interim fruéìus in praefentiarum 
exijlentes in territori is in aétis deduétis adnotentur, 

& relaxentur penes quem reperiuntur cum obligatU - 



( 1 ) F. 327 . a. a. 
( 1 ) F. 351 . a. a. 
(3) F. 312 . a. a. 
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rie de ìllos ixhibcndo , t tei de foluendo pr etiti* ip- 
Jòrum ad ómnem ordinerà S. C. , & prjsdicìt Ma* 

gniftci caufT/te Commi Jarj (i) . Or fi pretende, che 

S er quello decreto fi folfe fofpefa 1’ efazion delle 
ecime, ed interrotto il pofleiTo . Se fofie fiatò 
tosi dovrebbe dirfi,che qualche impresone avef- 
fé pur fatta nell’animo di quel Miniftto l r infor- 
mazione del Filcale, onde (limò egli di fottoporre 
le decime a fequeftro. Ma il decreto nacque da 
tm principio affai diverfo • AfTumsva l’Untverli- 
tà , che Siffatte decime fodero una cofa tutta nuo- 
va, ed in foli ta . Replicava l’Àrcivefcovo , che era 
antica cotanto, che della prima origine rimafta 
non vi era memoria . Negava quella , fofieneva 
quelli il pofieffo. In un tale conflitto , fintanto- 
ché una foni maria informazione non avelie dilu- 
cidata la verirb , non fapendo il Commitfario a 
qual parte attenerli , riputò cola regolare , che 
frattanto le decime rimaneilero in fequefiro : 11 
folo dubbio adunque , fe per 1’ Arcivefcovo vi 
folle, o no attualmente il pofiefib diede occafio- 
ne al decreto . 

Ma fofie fiato qualunque il motivo , che indulse 
l’animo del Confi Parefcia a così giudicare , quel 
discreto non ebbe mai efecuzione,anzi venne do- 
po riformato . L’ Arcivefcovo Scipion Qefualdo 
accorfe tofio ad impedirlo col legittimo richia- 
ma (a) , ed intanto feguitò come prima a ri- 
... . . fcuo- 
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fcuoter le decime . Si rende ciò manifefto da una 
illanza dell’ Univerlit'a , prodotta circa un mefe do- 
po del decreto , in cui li ditte , che pendendo il 
giudizio nel S. C. prò parte ReverendiJJìmi Ar - 
chiepifcopi in praejudicium dicìae litis vertentis , 
per diéìum Reverendijfmum Archiepifcopum , €f 
ejus Officiale^ proccditur de fa fio cum reverentia ad 
execuliouem diétae praetenfac decimae extra omne 
juru debit uni ; Injìat itaque mandati dièta Reve- 
rendiamo Archiepifcopo Baroni Cafahs praedióìi , O 
ejus Bajulis , Capilaneo 9 & Ojjicialibus , quadran- 
te litis pendentia in S. C, non procedant ad exe- 
cutionctn prò prxtenfa decima (i) e lo fteflo li ri- 
petè pochi giorni dopo in un’ altra iftanza (a) . 
L’ Arcivescovo dunque non citante il decreto di 
Parefcia còntinovava ad eiìger le decime , ed il 
confessò apertamente il di lui Proccuratore in due 
repliche, che diede alle divifate ifianze ; Dialt 
ejus Rev. Principalem , ejufque praedcccjjores jle- 
tiffe , & Jlare etiam ab immemorabili tempore in 
pojjejfione exioendi decimarti fupradiétam fructuum 
a Jupradiéiis hominibus tam in ter ritorio , quam in 
iioecejì y & extra, & propterea nihil de facto fuif- 
fe innova t um , nec innovati ,fed jure fuo uti in 
dièta ejus paci fica , & antiquijjìma pofejfione impe- 
diti non pqffc Jub colore afjertae litis pender, tiae (3) . 
Che fé il decreto avelie avuto il fuo corfo* non 

fareb* 

— 1» ■■ 1 

(1) F. 354 .a. a. 

(*) F - 3S7-*-** 

(3) F ' 354* a * 357* a f, 9 - a, ■ % , 
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farebbe P Univeriìtà certamente ricorfa alla pen- 
denza della lite , cofa , che nulla rilevava , ma 
fchiamazzato avrebbe Culla contravvenzione al de- 
creto. E quelle nuove iftanze dell’Univerlìtà qual 
dito ebber mai ? il lappiam da un fecondo de- 
creto dello fteifo Conf. Parefcia de’ 27. di Set- 
tembre di quell’anno medelimo . Pendente infor- 
ni adone capienda , capi ordinata fub die 8 . menjis 
Augufìi 1606 . ad finem providendi , quis lite pen- 
dente Jit manutenendus in pojjeffione nihil innovc- 
tur ( 1 ) , Ecco ridotte le cofe nel loro flato re- 
golare, cioè che innovazione alcuna non aveffe 
a farli , fintantoché non fi folle veduto da qual 
delle due parti militava il polfeflo . Or elìendofi 
dimofirato , che quello era per la Menfa , quel 
fecóndo decreto, di cui fi fpediron le provvifìoni, 
il confermò maggiormente. 

Siam già fuori dell* intrigo di tanti fatti , che di 
neceliìtà fi fon dovuti rammentare, per giugnere 
al fine propoftoci di dimoftrare l’ immemorabile 
pofsefso delia Menfa Arcivefcovale di Confa per 
le decime, che fono in controverlia . E fe la.no- 
flra opinione non erra , avrem già confeguito il 
nofìro intento. Palliane ora a vedere qual fia il 
pregio di un pofsefso immemorabile , quali gli 
effetti. 

Chi vanta un pofsefso di quella fatta ha per fe 
una eccezione perentoria ,, che da ogni nimico 
afsaito il protegge, e T ailìcura , cioè quella pre- 
ferì - 

' ■ ■ 

(1) F. 355». 
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fcrizione , che dicefi immemorabile . Non è in 
farti la prefcrjzione che una eccezione. Praefcri- 
ptio , & exceptio idem ejì , fed proprie praefcriptio 
ejt exceptio peremptor'u , quae rem, de qua agi tur 
perimit y quxr litcm omnem extinguit (i), così Cu- 
jacio, ed altrove— Nihil emm aliud ejì praefcri - 
ptio y quam exceptio ; hinc Ter tulliani liber de prx* 
jcriptionièus , ideji de exceptionibus y & dcjenjioru - 
bus ' aduerfus haereticos (2). Le leggi Romane af- 
fili di diminuire, e di eftinguer le liti, aifia di 
dare a* dcminj delle cofe labilità, e fermezza inven- 
tarono e ufocapioni, c preterizioni, e lìudiaron molto 
a ftabilirne le regole generali, a difegnarne le ec- 
cezioni . Sarebbe quello un campo libero affai , 
ed aperto da andare fpaziando a chi di faenza 
legale volefse far pompa . Noi però farem con- 
tenti di delibar leggiermente quella ubertofiliìma ma- 
teria, quanto baiti al nollro foggetto, e ad una 
feri t tura forenfe non difeon venga. 

L'ufocapione da Cicerone chiamata finis follicitu - 
dinit , & periculi litium (3) ebbe origine dalle 
leggi delle dodici tavole, e fra lo fpazio di un* 
anno per le cofe mobili , di due per le immobili 
fi compiva. Partoriva ella il dominio , sì vera- 
mente, che la buona fede, e ’l giufto titolo , e , 

' . , la, 

* (0 Cujac » ad leg. 106. de verb. Jignific. tom. 8. „ 

p.566. 

(a) ld. de diverf. tempor . prtfeript, , & ter* 
vùn. iom . 1 . ». 5 21 * 

(3) C/c, Orau prò Caecin. c, . 
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la continovazione del pofcefso pel tempo dalla 
legge Inabilito concorrefscro . Polla però quella di- 
finizione di cole mancipi , e nec mancipi ; di fuo- 
to italico, e Provinciale, di dominio quiritario, 
e bonitario, era fra brevi limiti rillretta , poi- 
ché per' le cofe immobili avea luogo ne' predj 
juris italici foltanto , per le mobili da per tutto, 
nell'Italia, e nelle Provincie (i). 

Era dunque l'ufocapione un de’ modi da acqui (la- 
re il dominio, onde da Modellino adjeàio domi- 
mi fu appellata (2) . Rendea quindi ficuro chi 
una cofa altrui pel tempo dalla legge preferitto, 
di buona fede , e per giudo titolo posseduta avef 
fè • con rimuovere il padrone, che infra il tenT 
po legittimo non avefse curato di cercar la fua- 
roba. Ed in confeguenza perimeva l’azione in rem 
ìnfietn col dominio, non potendo chi perduto ha 
il dominio , Y azione in rem , che dei dominio 
è una feguela (3) confervare. 

Ma per le azioni perdutali andava diverfamente la 
bifogna. Non avea che far con quelle l'ufocapione. 
Le azioni pedonali almen per le Provincie eran. 
perpetue , nullis faeculis interiturae * La ragione 
della diverfità nafceva dal riputarli inconvenien- 
te cofa il doverli 1’ azion perdutale edinguere 
dal tempo, conciollìachè quello non da fra i mo- 
di 


(1) J.I, Infl. de ufucap . , l. unic. C. de ufucap. 
transform. 

(2) L. 3. D. de ufucap. , feu ufurp. 

(3) L . in rem J). de reivindiv. 
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di fi meni £ obligaticmìs (i) . Glie fe l r u foca pione 
fra lo fpazio di uno , o due anni il dominio 
dal padrone all' ufocapiente trasferiva , e nel 
tempo medefimo l’azione in rem foffogava , etaa 
quelli effetti dell’ ufo , del pofleffo , della deten- 
zione , non già del decorfo del tempo . Ma ufo 
portello , detenzione non potea confiderarfi in 
perfona del debitore a toglier via 1’ obbligazien 
perfonale, che avea col fuo creditore . 

Sin qui il dritto civile non ave3 interamente prov- 
veduto a tutti i cali . L’ ufocapione , come è 
detto, era fra anguffi termini circofcritta . Sti- 
marmi dunque i Principi di dover colle toro 
coflituzioni iupplire al dtitto civile per quella 
parte difettofo , e mancante; ed ecco forger la 
preferizione detta longi temporis , cioè dr anni 
dieci inter prefentes , di venti inter abfentes , (2} 
la quale fuljìdiaria fu , e l'uccedanea all’ ufoca- 
pione ; e perciò quando quella non avea luogo, 
la preferizione longi temporis fottentrava. Quella 
preferizione appunto vien difegnata ove nelle 
Pandette in fatto di fervitù ( nelle quali per la 
legge Scrrbonia non entrava mai 1 ’ nfocapiorre) 
s* incontrano quelle efpreffioni : Diuturno ufu : 

Lon- 


(1) L. obligitionum 44. placet D. de oblig. 
& aft. I. nemo potejl deieg. 1. ■ 

•(») L - dolia r . D. de conir ah' empt. 

rum Injl. de ufucap. & tit. C. de preferì pi. long, 
temp. Oc. ■ — ■ : ’ 
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Longa qujjt pojfejjtone : V clut longjt poffejjtoni t 

prxrogjtivam : Quod diti ufus ejì fervitute , ed al- 
tre limili (i). 

E però da avvertire , che la prefcrizione ìongi tem- 
poris in alcune cofe conveniva coll’ ufocapione , 
difconveniva in altre . Dell’ una , e dell’ altra 
era effenzial requifito il titolo , e la buona fe- 
de , o come fi fpiega il Giurecon fulto Paolo ju- 
Jìum initium pojfeffonis (a) . DiiTerivan poi fpe- 
cialmente in quello , che per 1* ufocapione fi 
acquiftavail dominio; e fe per avventura fi folle 
perduto il pofl'effo della cofa ufocatta , con 
azione diretta , anche contra 1’ antico padrone, 
poteafi ricuperare ; laddove la prefcrizione non 
giugneva a tanto , poiché da principio azione 
non produceva , ma altro che un’eccezione non 
era , mercè di cui il polTefior di buona fede di- 
fendevali dal padrone , o dal creditore , dal 
quale aditone hypothecaria folle convenuto . Nel- 
progreffo però Prudentum interp strattone infenfi- 
bilmente fi venne più a conformare coll’ ufoca- 
pione , ed a partorire prefsochè gli Aedi effetti; 
onde fu , che fi fece valere 1’ azione publiciana 

an- 


(i) Z>. io. D- fi fervit. v'mdìc. I. 5 . D. de 

itin, , adtuq. priv. V. glofs. ad d. I. io. ft fer- 
vit. vindic. Cujac. ad l. 14. de fervit. tom. 7. p. 
397. Vonell. Hi. II. c. xz. »um. 8. 'Wefemb. ad 
lib. 8 . D. tit. de fervit. n. 6. 

(a) * Paul!, recept. fent. Hi 5. tit • 2. 
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anche a ricuperar la cofa perduta mentreche il 
tempo della prefcr'tzione compiuto non era (i) 
e diedefi inoltre 1' utile azione in rem eziandio' 
contro del Padrone dopo terminato il tempo 
della prefcrizione . 

E fi’endofi dunque J’ufocapione , e la prefcrizione av- 
vicinate cotanto fi aprì poi a Giuftiniano la via* 
per trafmutare l’ ufocapione nella prefcrizione 
con abolire nel tempo nìedefimo la diftinzione 
di cofe mancipi e nec mancipi , e di fuoli Itali, 
ci , e Provinciali , effondendo il tempo delP ufo- 
capione' a tre .anni per le cofe mobili , a diece, 
e venti per le immobili , ficcome era per la pre- 
fcrizione (a) . Ma anche dopo la coftituzione di 
Giuftiniano pur vi rimafero delle differenze , ef- 
fendovi cofe , che preferiti non ufucapi pojfuni , 
come fon fra le altre le fervi tù pnediorum rujìi - 
corum , & urbanorum (3) . 

Ma neppure quel che fi era aggiunto al dritto ci- 
vile e per le coftituzioni de’ Principi * e per le 
interpetrazioni de’ Prudenti fino attempi diTeo- 
dofìo il Grande, baftò ad ottener pienamente il fi- 
ne della legge, nel metter fu ufocapioni , e pre- 
fcrizioni . La prefcrizione longi tempori* y c ome ab. 

biam 


(1) h. cum fponfus §. in veéfigalibu* D. de 
public. in rem aéi. 

(a) L. unic. C. de ufucap. transfarm , 

( 3 ) Cujac. in paratit. Cod. de preferì pt. 
Itog. tentp, • 
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fcriam detto, richiedeva di necelfitli la buona fede (i). 
Eranvi de’ cali , ne’ quali non militava (a) . Non 
j>oteafi con effetto opporre a chi della reffituzione 
in integranti ft potea giovare (3) . E finalmente non 
valeva per le azioni perfonali, o mille (4) . Do- 
vean dunque le liti edere eterne ;i dominj delie 
cofe dovean Tempre effer fluttuanti , ed incerti ; 
non dovea darli lunghezza di anni, che Ja quie- 
te dell’ uman genere poteffe afficurare ? O quello 
fi credette un incomportabile difordine . Quis 
ferat , ( così 1 * Imp. Valentiniano in una l’uà 
novella de prtfcript. XXX. annor .) injìitui ’jurgia t 
qu>c Aui , & Proavi nefcierunt : Qujc alia tmprobum 
litigatorem tam valida defenjìo fubntovebit , fi pof. 
fejjorem nec /accula in infinitum tranfacìa defendunt ? 
Diedcli dunque a ciò opportuno riparo, con in- 
trodurti quella nuova lpecie di prelcrizione , che 
patronam humani generis chiamò Callìodoro , cioè 
la prefciizionC longifsìmi tcmporis , la quale lo 
fpazio di anni trenta includeva (5) . 

Se di quell’ altra prefcrizione ignota affatto a’ Ro- 
mani 


(1) L. 2. 5. 6 . C. de prxfcript. long. temp. 

(2) Tit. C. in quib. caufs. ceffat long. temp. 
pr/efcript, 

• (3) Tit. Cod. quib. non obiicitur long m temp. 
prxfcrìpt. 

(4) L. 3. 4. C. in quib. caufs. Oc. I. 5. C. 
quib. non obiicitur long. temp. pr*fcr. 

(5) L. 3. C. de prtjcript, XXX. vel XZ/.ann. 
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mani Giureconfulti (i) debba dira autore Teo- 
dofio il giovane , o pure il grande , ficcome giu- 
fta il fentimento di Cujacio (a) fi è creduto co- 
munemente , per non deviare dal nollro fcopo , 
il iafceremo agli ameni fìudj degli eruditi, e di- 
rem foltanto,che ficcome all’ufocapione la pre- 
fcrizione longi temporis , cosà a quella la preteri- 
zione longijfimi temporis venne dietro , per quei 
cali appunto , ne’ quali la prima non potea vale- 
re. Prima di queft’ altra più privilegiata preteri- 
zione contra il pofleffor di mala fede V azione 
in rem era perpetua , e Umilmente nelle Provin- 
cie eterna era 1’ azione in perfonam , o mifta : 
At ex conjìitutione Theodofi nuli* adtiones funt 
perpetua , * tern x , vel /empitemi j immo omnes 
qualefcumquc Jìve in perfonam , Jìve in rem , vel 
mix t<t , vel hypothecarix , idejl f ve .domino y Jìve 
creditori competant , etiamfi agatur adverfus maire 
fdei pofefjorcm , adverfus prfdonem triginta anno- 
rum prxfcriptione tolluntur (3) . Per quella pre- 
fcrizione adunque non fi richiede titolo , non 
buona fede ; nè vi è privilegio , che le refifta , 
tranne quello dell* età pupillare : ed anche ove 

in 


( 1) V.. Hieronym. Grofolt. libell, de ufucap. in 

Thefaur. Everard. Otton. tom. 5. 

(a) Cujac, ad tit. 39. lib. 'J.Cod. de prxfcript. 
30., vel 40. ann. tom, 9. p. loiy. C, 

(3) Cujac. ibid. 
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in legge fi dica nuìlam objlare prxfcriptlonem tem* 
poris , deeli ciò intendere di ogni altra prefcri- 
zione da quella in fuori . Et generai iter quibus 
in caufsis , vcl quibus in locis nullam objlare prx - 
fcriptionem tempori s legimus , ut in l. ult. fup. ne 
de fiat, defunti . , & aliis plerifqu: in locis , Vlis 
tamen omnibus caiibus obfiut prxfcriptio tri vinta 
annorum (i);così Gujacio, il quale in altro luo- 
go avendo enumerati i vizj , che impedirono 
1' ufocapione , e la preferizione , Ikgue a dire. 
At etji obfiet vitium utrumque ufucapioni , & ban- 
gi temporis prafcriptioni , conjlat tamen non oblia- 
re prxfcriptioni longifsimi temporis v idefi amor uni 
30. tìxc enim prgjcriptio aéhones , & jura omnia 
perimit , etiam ea , quorum Theodofius auSlor pre- 
ferì pt ioni s annorum 30. mcntionem non fecit , . . . 
lgitur fi ah initio res vi pojfiefia efi , cuilibet pofi 
fefjori prodefi annorum 30. prxfcriptio , non ob/ìat 
rei vitium Oc. (1) . Quefta è 1 ’ efficacia della pre- 
ferizione longifsimi temporis , fon quelli gli eifet- 
ti , che produce : Hus . vires hxc po 'sidet excep - 
tio , ut fi bona fides accejjcrit ufucapiat , acqui - 
ratque dominium ; fin mala fides adjit continuata, 
pof/cfsione quameumque aélionem realem , et perfo- 
nalem foro , et judiciis f ubmoveat (3). 

Ma • 


fi) Cujac. ibid. N 

.• (2) Cujac. obferv. lib. io. c. la. tom. 3. p. 
264. A . 

(3) Grofolt. ibid. 
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Ma perciocché gl’ ingegni degli uomini Turon Tempre 
fatti ad un modo , e T arte di cavillare è al mon- 
do antichilfima fi ccminciaron l'opra la coftituzio- 
ne di Teodofio a muover quiftioni, ed a dirli , 
che quella non riguardava , che le azioni Tegna- 
tamente fpiegate , non già tutte le altre in ge- 
nerale : onde fu , che varie azioni dalla preferì- 
zione longiffmi temporis fi andavan fottraendo . 
Diede ciò occafione ad una nuova collituzione dell* 
Imp. Anaftafio, colla quale fi (labili, che fe mal 
fofièvi (lata azione , che avefle potuto dalla pre- 
fcrizione di anni 30. efentarfi , fi dovefie intender 
comprefa nell’ultima preterizione allora introdot- 
ta, cioè quella di anni 40. Ut fi quis contraéìur, 
vel fi qua odio , qux cum non eJJ'et exprejfim fupra- 
diiiis tcmporalibus prxfcriptionibus concepta , quorun- 
dam tamen vel a fortuita , vel excogitata interpetra* 
tione fxpe didarum exceptionum laqueos evadere pofje 
vidcatur , huic faluberrimx noflrx Janctioni fuccumbat , 
& quadraginta annorum curriculis procul dubio Jopia - 
tur ( 1) , Ed ecco che decerne alla preterizione 
longi temporis quella di anni 30. , così a quella 
T altra di anni 40. fuccedette . 

Cotefta nuova maniera di preterizione, comechè uni- 
forme in tutto alla precedente di anni 30. e nel- 
la qualità, e negli effetti , Tu nondimeno e più 
efiefa, e meglio di quella Tpiegata: laonde com- 
prefè ogni qualunque ragione e pubblica, e priva- 
ta , e qualfivoglia azione reale, e perTonale, nin- 
na 


(1) L. 4. C, de prxfcript. *30., vel 40. onn. 
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na eccettuata. Nullumque jus privatimi , vel pubìi - 
cum in quacumque caiijja ì vel quacumque perjona , 
quod pradictorum q'iadrjginta annorum exiinctum ejl 
jugi f lem io , moveatur (i), e non men cantra i pri- 
vati , che contra il Fifco ebbe forza, e vigore (a). 
Fuquefto l’ ultimo termine , a cui per dritto civile li 
. eftefero le prefcrizioni : fe non che Giuftiniano a 
favor delle Chiefe generalmente, e delle Città per 
alcuni determinati cali ampliò la prelcrizione lon- 
gijfimi tempori is fino agli anni cento (3) ; ma indi 
abolì quell’ altra prefcrizione , e la riduiTe agli an- 
ni 40. per le Chiefe (4), lateiando la centenaria 
in alcuni determinati cali per le Città fola- 
\ mente {5) . • 

V ordine delle cofe porterebbe ora di pattarli a vedere 
quei che intorno alle preterizioni fiali dal dritto 
del Regno ftabilito ; noi però ce ne fpediremo in 
poche parole. Eran nate per confuetudine in al- 
cune parti del Regno delle breviflìme,e prelTochè 
momentanee prefcrizioni, di un’ anno cioè, di un 
mefe , di un giorno , di un’ ora . Stimò pertanto 
1 ’ Imp. Federico IL di doverli quelle cofiffatte 
confuetudini , che chiamò egli dure , e crudeli in 

tut- 


(1) L. 4. C. eod. 

(i) L. fin. C. de fund. patrim. I. 6 . C. de pr<e~ 
fcripi. 30. ann. 

(3) j L. ult. C. de Sacr, licci. 

(4) Nov. iix. 13 1. V. V an Efpen in comm, 
ad JI. p. dccret. Grat. caujf. 16. 

(5) V. Doncll. lib. 5. c, 31. n. 8. <?. 
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tutto abolire, ficcome e’ fece (i) , riducendo que- 
lla materia a’ princip) del dritto Romanp. Eltefe 
inoltre la prefcrizione anche a’ feudi (2) ; e l’ acer- 
rimo mantenitore , che e’ fu delle ragioni del Fi- 
fco, non altra prefcrizione , che la centenaria vol- 
le che al Fifco li potette opporre (3). Finalmente 
che nel nollro Regno abbian le pre feri /.ioni tutto 
il lor vigore, ogni volta che i requifui del dritto 
comune, municipale, e Pontificio concorrano non 
è da dubitarne dopo il generai decreto del S. G. 
l’anno 1738. promulgato. 

Refta per ultimo a dirli alcuna cofa del dritto Pon- 
tificio, il quale in quella materia ha avuto da 
per tutto, e lbecialmente appretto di noi grandif- 
lìmo fpaccio . Il dritto canonico ha proceduto con 
maggior reflazione , e ritenutezza . AmmelTa ha 
la preicriztone quante volte il pottetto non lia nè 
fui principio, nè fra il decorfo di mala fede con- 
taminato (4); ed è quella la malììma differenza , 
che fra il dritto civile, e 1 Pontificio in ordine 
alla prefcrizione intercede (5). 

D Que' 


(1) Confi. Regn. duram , C* dir am tit. de prxfcr. 
(a) Confi. Regn. confuetudinem pravam tit. de 
reiact . , & except. 

(3) Confi. Regn. quadragennalem tit. de prorogat. 
prtcjcript. 

(4) Cep. Vigilanti , & cap. uìt. de prxfcript. V. 
Jan. a Cofi. in comm. ad d. c. vigilanti tit. 26. hb. 
%. Decretai. 

(5) Grofolt. ibid. in Jin. 
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Quelle generali notizie ci agevolano la firada al no- 
stro fine. La prefcrizione di anni 30., o 40. per 
dritto civile non vuol nè titolo , nè buona fede , 
e niolto meno la centenaria. Per dritto canonico 
però, al quale in queflo le noftre leggi fi fono 
uniformate,, l’uno, e l’altra, fi richiede: ma nel- 
la centenaria il titolo, e la buona fede Tempre fi 
fuppcne .. Ove però il titolo vi/iofo appari tea,. 0 
fi vegga efiervi della mala fede nel principio in- 
tervenuta y o nel decorfo iopraggiunta , perchè la 
prefunzione dee cedere al fatto, la prefcrizione 
centenaria jure Pontificio anderà a cadere. 

Ma oltre della centenaria un’ altra prefcrizione vi 
è,, di cui non ancora abbiam parlato, cioè 1’ im- 
memorabile. Quella è ben diverfa dalia centena- 
ria, ed è tale di fua natura , che a veruna in- 
chiefìa di titolo, e di buona fede non può fog- 
jgi'acere : Prxfcriptio centum annorum in plerique dif- 
ferì ab ea r qiue ejl tanti tempori s ,. cujus imtii non 
extet memoria : in hoc tamen convenit , quod neque ti- 
tilli ,. neque borni Jidei probationem ullam. requi rit .Narri 
preti er id quod ex folo lapfu tam longi temporis , If 
tttulus , & bona fides facile prx 'umitur ,. ipfa edam 
temporis antiquitas utroque ca r u jujli tituli vim obti- 
net . Cui confequens ejì r ut fi tam diutinx poffeffionìs 
titulus aliquis vitiofus proferatur , aut qua alia ra- 
zione malam fidem ab indio intervenire appartar, cen- 
tenaria praefenptio nulla fit , pofìquam jure Pontificio 
pi acuii , ut nec malae fidei pojjejfor ,. nec debit or , ncc 
ip futi heres ulla temporis praeferiptione de fendi pojjìt . 
Qjiae tamen- exceptio non cadit in praefenpuonem- un- 

me - 
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memoriali s tempori * , quia immemoriale tempus futa- 
rum non fit ì fi ponas mahe fdei , quae ab initio m- 
tervenent memariam aliquam confi are ( i) ,ed il Coc- 
ce i Padre : Inopia efì quae Jì io an bona Jides in im- 
memoriali pracfriptione requi r a tur : bona fde& cnim 
' efì jufla opimo domimi ; at femper juftam domimi opi- 
nione m hubet qui nejcit quo ùlulo res ad fe pervc ne- 
ri t (a) . Nè il dritto canonico ove fi entri ad 
immemorabile va più in traccia di titolo , e dì 
tuona fede (3). 

Dopo le colè già dette apparifce ma ni fella mente quan- 
to fiior di propofito l’Univerfità, iiccome in una. 
fua fupplica fi è fpiegata (4) dell’ cfazione delle 
decime richiegga da noi il titolo . Quello è ua 
voler pretendere l’impoflibile, imperocché imme- 
morabile, e titolo fon cofe tra loro contradditto- 
rie. Se vi è titolo non pub eflèrvi immemorabi- 
le : e chi ha, come noi i’ immemorabile, non dee 
poter dimoftrare il titolo. 

Ma noi abbiam già foddisfàtto a’defiderj dell’ Uni ver- 
fità, abbiam già efibito il titolo, ed ella par che 
voglia chiudere gU occhi per non vederlo. Il no- 
fìro titolo è V immemorabile . Ed a dire il vero 
l’immemorabile non è propriamente preterizione , 
o fia eccezione, ma tìtolo, e tìtolo il più legitti- 
. D 2 mo, 

( l) Cod. Faèr. lib. 6 . tit. 13. de praefcr ip. d:f. 2. 

(1) Cocc. ad §. IV. lib . 2. Groi. de i. b . , & p. 

(3) Eap. Epifcopum de praefcr ipt. in 6 • cap. Su- 
per de verb. fign. 

(4) f. 23. a c. ■ 
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ino , il più gitrfto , che pofla averli . Semprechè 
nelle leggi Romane d’immemorabile li parla , che 
pur fe ne parla in varj luoghi (i) , Tempre li ha 
in conto di titolo, non già di prefcrizione . Du- 
éìus aquae , cujus origo memoriam excejfferit jure con- 
fituri loco habetur (2),fpiega Francelco Connano : 
idejì habetur loco ejus , qui jure effet conjlitutus (3) . 

E nel 3. della legge feconda de aqu. , & aqu. 

pluv. are. veggonfi andar deipari e la pubblica au- 
torità , e l’ immemorabile : Caffus autem Jeribit , ft 
qua opera aquae mittendae caujja publica audoritate 
facta Jmt y in aquae pinci ae arcendae actionem non ve- 
nire : in cadem cauffa effe ea , quorum memoriam ve- 
tujlas excedat . Ne da quello dilTente in nulla il 
dritto canonico , fecondo il quale differenza niuna 
non lì fa tra l’immemorabile, e la concellìone del 
Principe. Praeterea cum pedagia , guidagia, faìinaria 
uhi Legatus ' inter dixerit memorar us , auct odiate sipo- 
Jlolica duximus dedarandum , illa effe pedagia , falina - * 
ria , guidagia interdicta 1 quae non apparent Imperato- 
rum , vel Regum , vel Lateranenfis Condì j lar gittone 
concejffa , vel ex antiqua confuetudine a tempore , cujus 
non extat memoria , introducta (4) . Nè diverfa idea 
ne hanno avuta i Dottori. L’immemorabile, dice 
Wefembecio praeferipiio non ejì , fed potius privile- 

v g ' lum r 

(1) L. 3. §. a- D. de aqu. quotid. r iX £jliv. l.\. 

§, ult. I. 2. 5. 3. 7. de aqu. , & aqu. pluv. are. 

(a) D. I. 3. §. a, de aqu. quotid . , & aejhv. 

(3) Connan. comm. jur. civ. lib. 4. c. li. n. 17* 

(4) Cap. Super de verb. Jign, 
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giunti praefump** concedo (i); e Cujacio lex alt 
jure conjìituti loco haberi aquae ductum , cujut orige 
homi nu m Juperjìitum me mori am excejfit ; jure conjlitu- 
ti , inquarti , loco tuberi , idejl memoria illa ejl jujlut 
titulus (a) . E non fenza graviffima ragione dell’ 
immemorabile formato fi è quello concetto , im- 
perciocché per gi ufìificarla non fa d’ uopo ricorre- 
re , come nelle altre preterizioni a quegli eftrin- 
feci principi di doverli diminuire le liti , affiora- 
re la quiete degli uomini , punire la tralcuraggine 
di coloro , che dopo di averli fatta occupare la 
propria roba , ne lafciano altrui pacificamente in 
pofiefio , fenza dolerfene per lungo corto di anni. 

Il pregio dcirimmemorabile da più puro fonte de- , 
riva, cioè da una ferma perfuaiione toolpita negli 
animi di tutti , che fia imponìbile di non efferfi 
per giufto titolo aoquifiata quella cofa , la quale 
oom polla dimoftrare , di aver egli tempre pofie- 
duta quietamente , e di averla così polfeduta i 
Tuoi Maggiori in infinito , ficchè la prima origine 
non fi polla additare . Sentali quanto ingegnofa- 
mente abbia il Boemero maneggiato quell’ argo- 
mento . Plerique de praeferiptione immemoriali hunc 
Jibi formant conceptum , quod per illam novum jus in~ 
troducatur , fi cuti per alias prxfcriptiones , itaut tura 
exceptionem , tum jus irrevocabile operetur . Quantum 

D 3 ex 


(1) Wefembec. adtit. de fcrvit. lib. S. D. p.336. A. 

(2) Cujac. ad 1 . 4. C. de praeferìpt, 30. vel 40, 
«in. tom. 9. p. 1038. C. 
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eoe adduéìis textibus colligere poffum nonLec fuijfe vi. 
detur intentio f. C. de viribus vetufiatis edijferennum , 
Nullibi eandem inter prafcriptionum fpecies retulcrunt , 
fed potius ab iifdem dijlinxere . Expeditum ejì jure Di - 
gejìorum prafcriptiones quafcumque non dominium , aut 
jus quoddam in re produxijfe , ex ceptioncm unice ope- 
rabantur . Poffefforem quatenut poffd^bat tutum prat- 
fiabant , pojfeffone autem dejlituto jus repetendi non 
concedebant .■ V etufiati effeBus pinguiores tnbuuntur , 
ut vicem ùluli h aber et , ut jus perfcBum , ac irrevo- 
cabile produceret . Eleganter Revardus in Tribomam 
$. 9. ait : Ut id jure poiKdeam , cujus acqutfltio 
memoriam excedit, non tam lex efficit conftituta, 
quam humanis mentibus , velut tabellis aeneis in- 
fculpta naturali^ conftitutio . Accomodatius ad rem 
dici nihil patuijjet . Ipfa utique ratio naturalis diBi- 
tat , vetujlatem , cujus originis memoria non extet , ui- 
lidijfimam inducere probationcm , eum , qui jus quod- 
dam pojjfidet optimo titulo , & jure munitum , non ve- 
ro folo lapfu temparìs demum acquifivijfe . Qui vetu- 
jlatem allegat non novum jus fe hac ipfa comparajfe 
ait , fed jam olim Majores fuos id ipfum legitime ac- 
quifivijfe contenda . Alius quihbet tcnetur probare ti- 
tubi m , & modurn acquirenti , maxime fi cantra eum 
prjcfumptio militat . Ab hac probatione liberatur qui 
vetufiate temporis munitus e fi-, quia Lee ipfa efi infiar 
probationis optimx , quippe que preefumptionem urgen- 
tijfimam induca , cui tamdiu Jìandum , donec origo me- 
mori d , feu initium acquifitioni%, demonfiretur , & inde 
appareat illegitime jus , quod quis pojfdet 1 acquifivijfe . 
Hoc origine demanfirata prxfariptio immemorialis de- 
ficit 


Digitized by Google 



( txm ) 

J!ctt t quia pnefumptio cedere deb et ventati: ea ne/t 
probata prafumptio vatidijRma ex vetujìij&ma pojfejfio- 
ne defumpia tuetur pojfej/orem i Ut dicendum Jit , eum 
db trutta jus , quod pojpdet , legitime acquijvijTe , Ita 
f. C. philofophantur Tocis addutìis , nec al iter duéìu 
redi* rationia fenttre patuere (i). 

E quiodi poi nati fono quegli affiomi ricevuti cosi 
comunemente fra i Dottori . Che cantra 1’ imme* 
morabile non fi ammetta prefunzione . Che l’ im- 
memorabile , come quella , che al tìtolo equivale 
abbia vigore contra qualunque forta di perfone , 
anche contro a’ pupilli. Che all’immemorabile non 
coffa opporli refiftenza di legge ; onde ne’ loro li- 
bri fi trovano fparle cosi frequentemente quelle 
fentenze : Immemori al is procedi t etìamfi jus commune 
refijìat (»)., fura omnia , qux acquiri pojjunt privile- 
gio ponderi etiam pojjunt ob immemorabilem ( 3 ). Si 
privdegìum Prinàpis hoc facit , idem faciet prefcri- 
ptio , cu jus non ejì memoria ( 4 ) . Qjuidquid concedi 
potejì per modum privdegj , illud acquiritur preferi- 
ti 4 ptione 


( 1 ) Boehmer. fus EcclefiaJl. Protejìant. ad lib .% ♦ 
tit, t 6 . decretai §. 39 . > 

(z) V. Marc. difp. forenf. tq. n. 10 . Ur/tll. ad 
Afjlià. deci/iqAf. n. 5 . Andr. in c.Imperialem $. nec 
Dominus col. 3 . n. 50 . Coen. eoo/. 368 . voi. 5 . . 

- ( 3 ) V. Menoch. de retin. pojj'ejf, remed. 3 . Ca~ 

pyc. deci/. 6 . de Pont. conf. 97 . 

' (+) Andr. in Confi. Regn. quadragennalem in princ. 

& me, 1 . v. Jluminaj qua jfint regai. ' • 
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ptane immemonali (i) , ed altre di quella fatta . 
Sentenze non meno all’ autorità di tanti gravitimi 
Scrittori , che alla più Tana ragione appoggiate , 
fìccome per le cole fin qui dette è ben chiaro , e 
mani fello. 

Nel cafo prefente però concorre un’ altra gravi dima 
pircoftanza . li noftro dritto in efiger le decime . 
anche fuor» il diftretto oltre 1’ immemorabile ha 
di più il pregio diefiere flato autorizzato dal Prin- 
cipe , approvato dal Magillrato . Noi fopra abbiane 
veduto, che il privilegio dell’ efenzione da’ peli fi- 
fcali a riguardo fpecialmente di quelle decime eb- 
be ad efier conceduto T ed indi confermato dal Re 
Ferrante Primo, e dall’ Imperator Carlo V.. Dun- 
que e chi diede , e chi ratificò il privilegio dovè 
fapere quella forta di dazione,, che fi faceva dall’ 
Arcivefcevo , e non. che autorizzarla volle dippiù 
darne a’ Cittadini di S- Andrea un compenfo, an- 
che con. di fcapito degl’ intereifi fi fcali . E fi dovrà 
fbffrire r che voglia oggi i’ Univerfità chiamarla 
fcandalofijjima efazionc ? E la Regia Camera , quel 
Tribunale intefo tutto Svantaggi del Fifco , per- 
chè mai l’awalorò con tanti Tuoi decreti , e non- 
piuttosto rapprefentò al Principe , che dipendendo 
il privilegio da un’ illegittimo dritto y che fopra 
quei Cittadini l’ Arcivefcovo di Confa efercitava, 
fi dovefle quello toglier via , e cosi celiando la 
«aufa, il privilegio- abolirli: 1 

Re- 

(i) Bcyer* deliri, jur. civ. ad tit, I. lib. 11 . InJL 

*3 S* 
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Kefterebbe per dare all’opera compimento, che quan- 
to fi è detto venifle a corroborarfi con efempj 
di cofe giudicate: noi però il riputiam iiiperfluo, 
dappoiché per le cole finora ragionate , fenza an- 
dar cercando delle particolari decilìont , crediamo 
di poter francamente afiùmere quella generai pro- 
pofizione , che non liafi giammai dato il cafo di 
eflerfi decifo contra 1’ immemorabile L’ Autore 
dell’ allegazione per V Univerfità ci ha veramente 
oppolla una contraria decilione in materia di de- 
cime extra territorium regiftrata da G-ian-Vincenzo 
di Anna (i) , della- quale fa rtenzione il Nova- 
rio (i): per poterci però convincere dovea far ve- 
dere, che in quella caufa militava a prò del Ba- 
rone l’ immemorabile. Ma fe egli pacato fòlle un 
poco più oltre dell’epigrafe , che a quel gravame 
prepolè Novario r avrebbe veduto, che la cofa an- 
dava tutta al rovefeio, nè quella decilione ci avreb- 
be rammentata . Il Novario dopo di aver dette 
varie cofe eftranee ali- argomento r foggiugne in 
fine. EJl tamen verum ,. deveniendo ad nojirum arti- 
culum principalem , quod fi ex longo temporis curfit 
Barones haberent hoc jus percipiendi decimai- etiam de 
fatis extra territorium , ejffent in ilio manutenendi y ut 
per Viv. deci '[■ 4.. n. 63 . ubi probat decimai folven- 
das effe, nedum e» fruéìibus recol leéìis in territorio y 
fed de omnibus aliis etiam perceptis extra territorium y 
accedente tamen confuetuduie ; ficqpe innuit decrctum 

ffff» 

0) Sing. 55 6 . 

(2) De gravam. V affali* torri. 1-, greco am. 30 6 + 


Digitized by Google 


7 

J 

( LXVI ) 

jùìffe per Collaterale' Confi lium de anno 1581. ad fa- 
vorem Re u. Capitulì Lucerini conira heredes Ludi de 
Sanéìis , & ita ipfum determinaffe ufi Delegatum ab 
eodem Collaterali Corfilìo ad favorem Ven. Capitulì 
Terra U rf orice contro Univerjitatem , & Cives ejuf- 
dem Terra: Unde dicendum ejì , quod Baro afferens fé 
recepifse decimai etiam de feminatis extra territorium 
tcnetur allegare , & probare titulum , cum eidem jus 
refijìat &c. Nifi tanti temporis allegetur praefcri- 
ptio , cujus hominum memoria in contrarium non ex - 
tet ( 1 ) . Sarebbe paga 1’ Univerfità , che della 
noftra caufa folle giudice il Novario ? 

Ma perchè la dimoftrazione del noftro afiunto non 
fi abbia a dire in quella parte monca, e direttola, 
addurrem un’efempio, il quale nella caufa prefente 
dovrebbe predo a poco aver forza di cola giudi- 
cata. Gli Abitanti della Terra di S. Menna, feu- 
do Umilmente della Menfa di Confa , non furon 
da meno de’ Cittadini di S. Andrea , anzi prima 
di eflì , (ìccome (òpra fi è accennato , propofero i 
loro aggravj centra l’ Areivefcovo, che era a quei 
dì il Cardinal Alfonfo Gefualdo, li principale og- 
getto della lite fu appunto il pefo delle decime 
fuori territorio; Jtem detto llluflrifs. et Reverendifs. 
Signore , et fot Vicarj , et Officiali pretendono voler 
conjìrengere eff fupplicanti a pagare la decima a detto 
Reverendifs. Signore delli frutti , et vittuaglie , che 
nafeono , et percepono extra lo territorio de S. Menna - 
jo nelli territorj de altri , quali teneno affidati in de- 


(1) Novar. ibid, n. 8, pi 
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nari, et ne pagano olii padroni delle détte terre : per 
qiiejìo peteno fe li debbia provedere , che ejfi fupplU 
- canti non fi arto tenuti a pagare la decima predetta , e 
che detto lllufriff . , et Reverendifs. Signore , et fai 
Officiali abjlineant etiam lite pendente (i). Negli ftef- 
fiffimi termini appunto il primo capo delle gravez- 
ze di S. Andrea fu concepito (a). E tale analogia, 
e fomiglianza avean le decime di S. Andrea con 
quelle di S. Menna , che come abbiam fopra ve- 
duto, il Cardinal Gefualdo ne trattò unitamente 
ne’ Tuoi articoli , come di una cofa medefima , e 
dalle prime prefe argomento a provar le fe.con- 
de ( 3 )» £ a 

Ma la Comunità di S. Menna a deferenza di quella 
di S. Andrea credeva di avere una ragione fpecia- 
le per efìmerfi dalle decime , cioè che non godeva 
ella, come 1’ Univerfità di S. Andrea, dell’immu- 
nità da’ pagamenti fifcali : ltem f fe diceffe^et prò - 
baffi j che ad S aneto Andrea pagano la decima olii 
Preiti , & al Rcverendifs. Archiepifcopo , ex adverfo 
excipiendo ponitur , coma quelli de Sanilo Andrea fona 
Eccleft affici , & non pagano pagamenti ffifcali a la Re - 
già Corte nè ordinar j , nè ext raor dinar j , & quelli de 
Sanilo Mennajo fono V axalli di la Regia Corte , €e 
pagano li pagamenti ffcali ordinar] , (X extraor dinar] (4). 

Que- 


(1) F. 311. a. a. 

(2) F. 2. a. a. 

(3) F. 265. a t. a. a, 

(4) F. 225. a. a. 
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Quella caufa ebbe principio circa Y anno 1550. , e<! 

- è durata lino a’ giorni noftri , cioè fino all’ anno 
1749. quando finalmente terminò con diffintiva 
Sentenza del S. C., che qui trafcriveremo intera- 
mente . Per hanc nojìram defnitivam fententiam disi- 
mus &c. Univerftatcm , & Civcs S. Menna teneri , 
prout prafenti no/ira definitiva fent enfia teneri volti - 
mus , Ò 4 mandamuSy ad prafationem prat enfant per 
Rev. Archiepifcopum Compfanum prò decima vidualtum 
fatorum extra territorium ejufdem Terra ^ intra tam:n 
Dioecefim Campfanam ad eamdem rationem , qua dido 
Rcv. Arehiepifccpo prafatur ab iij'dem Civtbus prò de- 
cima vidualium fatorum infra fnes , ij territorium 
ejujdem Terra , deduda tamen in benefcium eorundem 
Civium refpecìive qu antitate , qua per eofdem prajìa- • 
tur Rev. Parochis di dee Terra . Verum diéìus Rev. 
Archiepifcopus dcputet perfonam ad recipiendam deci- 
mam pradidam in area fngulorum recol ligentium , re- 
quifitis prius iifdem Civibus , & expedetur per illos 
dies requiftionis j, qua fiat de mane , alias ìiceat Ci- 
vibus adfportare eadem vidualia abfque incurfu pot- 
rà (1). L’ Univerikà accorfe col rimedio della re- 
ftituzione in integrum , ma fu vinta di nuovo : e 
niente Sgomentata delle due uniformi Temenze del 
S. G. tentò di riforgere un’altra volta colrichia-. 
mo delle nullità, ma non furon ricevute (2) . Si 
adatti alla noftra caufa cotefta Temenza, e fi veg- 
ga ,fe i’efempio ftia a capello. Due feudi poflìede 

la 
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lì Chisfa di Confa nella flefla ftia DIocefI poco 
tra lor dittanti, S. Andrea, e S. Menna, fi drit- 
to medefìmo delle decime e dentro, e fuori il ter- 
ritorio elercita l’Arcivefcovo non- me.n fallano , che 
full’ altro r Si riièrvtono i Cittadini di S. Menna 
per cotefto pefo , e quei di S. Anirea fanno lo 
iteffo nò piu, ne meno. Dicon- però da vantaggio 
que’ di S. Menna , che un tal pefo era a* Cittadi- 
ni di S. Andrea più comportevole , poiché ne avean 
«HI un’abbondante compenfo coll’ efenzione dila- 
gamenti fìicali. Il S. C. con due uniformi lenten- 
ze dopa una Irte di due fecoli interi , con piena 
cognizione di caufa condanna i Cittadini diS.Men- 
na a dover render le decime all*Arcivelcovo egual- 
mente fuori, che dentro il territorio . E potrem 
poi dubitare y che per & Andrea abbiafi a decide- 
re diverfamente^ 

Un dubbio folo potrebbe muoverli fopra la decifione 
di S. Menna y cioè , che lì menan quivi buone le 
decime fuori del diftretto r ma circofcritte fra la 
Diocefì y e le noflre pruove comprendo» anche le 
decime oltre^ alla Diocefì r Ma il dubbio di leggie- 
ri fi ri io 1 ver a , Ibi che fi efponga qual fìa prelen- 
temente lo flato delle cole. Quando fu dedotta la 
prima volta la lite era la Menfa nel pofTefTo im- 
memorabile delle decime e nel territorio di S.An- 
drea , e dentro y e fuori- la Dioceft . Le decime 
per alcune fpecie di prodotti erano a ragion di 
ottava , per altre di decima r fìccome colla lcorta 
delle antiche pruove fi è dimoflrato . Ma in pro- 
cedo di tempo per condefcendenza degli Arcive- . 
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fcovi furon le decime di molta diminuite , eflc ri- 
do lì ridotte generalmente ad un per dieci , e ri- 
firette nel territorio di S. Andrea , c fra la Dio- 
cefi lolamente. Quefìo nuovo lille ma dovea già ef- 
lere in ufo nell’anno 17*0. a tempo dell’ Arci ve- 
feovo Francesco piccola!, dappoiché, fecondo ab- 
biam fopra avvertito , nelle di lui prudve cotefta 
variazione cominciò a fornirli . Or qutfìo fiftema 
medefimo continova ai dì d’ og?i a mantenerli ; 
per la qual .cufa la deeifione di S. Menna alla 
caufa prefente può benifiìmo accomodarli ^ E pure 
in mezzo a tanta moderazione dobbiam fentire i 
piagnilìei dell’CJniverfità di S. Andrea, che tratto 
tratto va deplorando miferie, gravezze, eftorfioni, 
fol per mettere in diferedito la /lima di un rag- 
guardevole Prelato , il quale altro non ha fatto , 
nè fa, che difendere , e confervare que’ legittimi 
diritti, che da’ fuoi Anteceffori gli furon tra lineili . 

,Ma di che li duole in fine Y Univerlità di S. An- 
drea. Le decime .entro il territorio nulla an cer- 
tamente di Urano , di eforbitante : fon quelle rate 
di frutti, che per ragion del dominio debbonfi al 
padrone diretto . Son decime prediali , feudali , 
Son peli reali , ed intrinfeci di quei fondi , che 
eon quefta condizione i Cittadini polfeggono . Nè 
debbon colloro lufingarlì , lìccome ne an dato in- 
dizio in una loro fupplica (i), di poterli eziandio 
contro di quelle avventare, quando gli fteifi loro 
Antenati , che fegnaron la via oggi da elKloro bat- 
tuta,' 
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tuta , almeno per la maggior parte de’ pr adotti 
non le mifero già in difputa , ma fi preler anzi 
la briga di provarle,, e ftabilirle con teltiinonj , e 
con valevoli fcritture . 

Tutta dunque la controverfia può riftrignerfi alle 
decime fuori del dillretto , e dentro la Diaceli . 
Ma è poi cotefto pelo così enorme , fpecialmente 
fecondo l’ufo prelente, che non Ila dall’ elea rione 
da’ pagamenti Alcali ,. di cui gode 1 ’ Univerfità , a 
fufficienza , anzi a foprabbonianza ricompenfato ? 
V Univerfità di S. Andrea comprende il numero 
di duecento, e fei fuochi, fecondo l’ultima nume- 
razione,. laonde la talTa del di lei pefo ordinario 
fol per li carlini - quarantadue a fuoco monterebbe 
ad annui ducati 86$-. , pe’ quali però nulla da lei 
rifcuote il Regio Filco . Egli è vero , che paga 
ella annui ducati 82. 97. , ma nafcon quelli da 
dìverfa origine .• Nell’anno 16 ia. fu 1 ’ Univerfità 
melfa in rafia per annui ducati 122. a cagion de’ 
prefidj filli , e de’ corpi della - portolania - , e della 
zecca, che pofiedeva: fi rifentì ella di cotale ag- 
gravio r e fattoli feudo del fuo privilegio , le riu- 
fcì per molti anni di non far la tafla efeguire ; 
ilimò finalmente nel 1671. di tranfigerfi col Fi- 
feo, le cui pretenfioni almen pel corpo della zec- 
ca ,. da lei pofl'eduto fenza titolo ,. non eran poi 
tanto di ragione sfornite . Ed ecco onde proviene 
il pef<? degli annui due. 82. 97. , che ora ioliiene (1). 
Or il rifparmio,. che fa in ogni anno di due. no- 

ve- 
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ve cento a un dì preflò è così poca cofa , che non 
■balli a farle foffrire in pace, anzi lietamente quel 
carico delle decime , da cui principalmente il fuo 
privilegio riconofce ? O pur vorrebbe goderli il 
privilegio , e fcuotere 41 pefo , che quello porta 
con ieco? 

Vegga bene però di non farli tanto fedurre da co- 
teila piacevole lufinga , che per andar dietro ad 
un’immaginario leggieri vantaggio, non abbia da 
mettere a rifehio un bene lòlido, ed inefvimabile; 
dappoiché fe il pelo fi togliefse , non vi farebbe ra- 
gion fulhciente per doverli il privilegio mantenere. 
‘Nè il Fuco certamente laverebbe fuggirli di ma- 
no quella occafione fenza volerne profittare : tan- 
to maggiormente , che fe mai le decime fi abolii! 
fero, verrebbe per altra parte il Regio Fifco a fen- 
tire non piccol danno , imperciochè dovrebbero nel 
tempo medelìmo e l’adoa, ed i quindennj, che fo- 
pra le decime il Fifco efige , elìinguerfi ; e perciò 
non efsendo nella prefente cauia l’interefse del Fi- 
fco da quello dell’ Arcivefcovo difunito, dovrà al- 
la decifione 1’ Avvocato del Regai patrimonio in- 
tervenire. O il privilegio intanto , e con el’so il 
pefo, o volendoli fcuotere il pelò cefseri il privi- 
legio. Volgendoci adunque all’LJniverfità fediremo 
Aut h<£c cum illis funt habenda , aut illa cum his 
ammenda fura 

Jiarvm duarum conditìonum nuncutram malis vide. 
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cap. u. 

Del dritto proibitivo de' forni , e de' molini. 

S I duole in fecondo luogo V Univerfità di S. An- 
drea del dritto proibitivo de’ forni , e de’ rnoli- 
- ni, che dal Barone fi efercita . Anche cotefto drit- 
to fu tolto di mira nella lite dell’ anno 1603., 
poiché fra gli altri capi allora dedotti al nume- 
ro fello , e fèttimo leggiamo , che 1 ’ Umverfità fi 
querelò, di efiere a’ fuoi Cittadini vietato il far 
tifo di proprj fornì , ed il poter recare altrove a 
macinare le loro biade, che ne’ molini baronali. 
Ma intorno a quello punto tanto non fi trava- 
gliò, quanto abbiam veduto, che fi fece, e fi dil- 
le fui fatto delle decime ; laonde non dovrem mol- 
to in ciò dilungarci . 

L’ aggravio, che propofe 1 * Univerfità nel 1603. da 
chiaramente a divedere, che allora 1 * Arcivefcovo 
di Confa fi trovava in polfellò di quel dritto; al- 
trimenti non avrebbe ella avuto motivo da la- 
mentarfene, e da foggiarne un capo di gravezza. 
Ma noi diciatti 'di più, che quel polfelfo elfer do- 
. vea ben vernilo , non già recente , e nato fotto 
1 ’ Arcivefcovo Scipion Gefualdo; conciofiìachè vc- 
rifimile non fia, anzi non fia credibile, che fra il 
breviflìmo intervallo di pochi meli , che interce- 
dette Ira U morte del Cardinal Alfonfo Gefual- 
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do, e r introduzione del giudizio , avefle potuto 
iorgere , c radicarli , e fìabiiirli una novità di 
quella fatta. 

Ed invero manifeftò appena l’ Uaiverfità il fuo di- 
fègno di voler 1 ’ Arcitfefcovo Scipione attaccar 
anche per quella parte , che quegli immantinente 
oppofe il poflelfo antichilfimo anzi immemorabile 
della Menl'a , da cui veniva cotal dritto {ottenu- 
to, e diiefo. Et fic etiam ab immemorabili , et an - 
tiquiffmo tempore dieta Eccìejia Jletit , prout Jìat in 
pojfejjione tenendi furnos cu tu jure pr ohi bendi Cives , 
ne pofìnt cojijiruere furnos proprios , fed quod tenean- 
tur accedere ad coque ndum in furnis Curiae cum dieta 
actione juris j oliti prò furnatico (i) . Quella , che 
fu per altro una femplice alTerzione di una delle 
parti, fembrerà , che poco giovar pofTa al noftro 
intento . Non è perh così , le pongali mente alla 
grande improbabilità di- eflerfi voluto parlare di 
poflelfo antichilTìmo , ed immemorabile^, trattan- 
doli di una innovazione , fecondo l’idea dell' Uni- 
verfìtà non peranche introdotta . 

Ma quello è poco. Allora quando fu- per la prima 
volta dedotto il giudizio, in tutta la Terra di 
S. Andrea un fol Cittadino non vi era, che aveh- 
fe tenuti de’ forni . E quella veramente una pro- 
pofizione, che abbi fogna di pruova , e noi indi a 
poco verremo a dimottrarla. Ci li permetta per . 
ora di poterla aflumere come una cofa provata. 
Or qual più chiaro argomento dei dritto proibiti- 
vo. 


(i) F. 36. a. a. 
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*>, di cui era allora 1* Arcivefcovo in portello, 
che il vederli generalmente tutta quella popola’ 
zione priva di particolari Tuoi forni ? Si trattava 
di un comodo cotanto necelTario alla vita , como- 
do , che facilmente , e con lievilìimo difpendio 
ciafcun avrebbe potuto procurarli: e pur con tut- 
tociò nell’ anno 1603. non trovava!! perfona in 
S. Andrea, che provveduta ne folle; anzi nè me- 
moria , nè veiìigio vi era di efierne fiato alcuno 
per addietro fornito . Come mai ciò lì potrà in- 
tendere , fenza darli per vero , che foflèvi fiata 
un’ eftrinfeca relirtenza , che 1’ avelie impedito ; e 
quefta non può certamente defumerfi altronde, 
che -dalla facoltà dell’ Arcivefcovo di proibire a' 
Cittadini 1 ’ ufo di privati forni , e di obbligarli 
a doverli de’ baronali fervire. 

Dimollrerem’ ora la noftra propofizione , che nell’ 
anno 1603. altri forni non vi eran nella Terrà 
di S. Andrea falvochè quelli dell’ Arcivefcovo. 
Noi potremmo a tal’ uopo valerci di un’ inferi 
mazicne prefa per 1’ Arcivefcovo Scipione , colla 
quale, anche per teftimonianza di molti Cittadini 
di S. Andrea , quel fatto rimale fulficientementé 
provato (1). Ma lara meglio ferir 1’ inimico coli 
le lue armi medefime, deducendo la noltra dimo- 
ftrazione da quei documenti , che potrebber ere*, 
derii all’ Univerfità più favorevoli. 

Nella lite molla 1’ anno 1603. 1’ Arcivefcovo Ge- 
fualdo ebbe a foffrire delle molte foperchierie. Si 
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è veduto nel primo capo , che 1’ Univerfità nel- 
dedurre il giudizio fofpefe in fui fatto la contri- 
buzion delle decime per le quali così ben fonda- _ 
ta era la ragione della Menfa : Ma per rifpetta 
ai forni commife un più criminofo attentato. Af- 
fine di fnervare quel forte argomento del dritto 
proibitivo , che 1’ Arcivefcovo trac potea dal noi* 
vederfi ivi altri forni eccetto que della Menfa, fui 
nafcer della lite fi edificò ella di foppiatto un for- 
no. Per cotefto attentato 1’ Arcivefcovo Scipione 
levò Te fue grida fino alle ftelle: ricorfe al S.G., 
c ne domandò il conveniente riparo (i)*. Ma poi- 
ché vide efi'er quella una via ben . lunga , (limò 
effergli permeffo vim. vi repellere ; e quindi .con. 
gran comitiva db gente portoffi nella Terra di 
S. Andrea ad abbattere al fuolo di- fua propria- 
autorità il forno che 1’ Univerfità fi avea co- 
fìrutto . Ma 1 ’ imprefa gli riufcì più difficile affai 
di quel che egli creduto non avea ; dappoiché le- 
vatali ad. arme tutta la popolazione, per impedi- 
re,, che il forno non venilfe diroccato ,.fu pretto 
a fortire qualche irreparabile difordine : per la 
qual cofa 1 ’ Arcivefcovo fu coftretto a defittere.- 
dall’ imprefa e tutto quei grande apparato andò 
a finire con una protetta ,, che egli fi fece , in 1 
cui fu quel fatto per- filo , .e per. fegno - deferir* 
to (a). 

Or fe il forno dell’ Univerfità foffe flato antico , e 

non. 


(i) F. 70. 77. a. a . 
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non già in tempo , e per* occaflon della lite co- 
rutto , qual prodigiofa infania lhta farebbe quel- 
la dell’ Arcivefcovo Gefualdo , allorché la lite 
ardea più fiera , d’ andarlo a demolire , d’ andar-, 
vi di perfona, d* andarvi di mezzo dì ? E quale 
(fattizia dovremmo fupporre ne’ Rettori dell’Uni- 
verfità , per efler venuti a querelarli nel S. C. 
del dritto proibitivo , che ufava 1* Arcivefcovo 
mentrechè quella pofiedeva già il fuo forno? 

Sarebbe Rato un gran fatto , che V Univerfità avef- 
fe voluto far cadere a terra così bella congiuntu- 
ra da criminare 1’ Arcivefcovo . Eccoti pertanto 
un^di lei ricorfo al Collaterale (i), un ortatoria 
all’ Arcivefcovo (z) ? un’ordine di quel Tribunale 
all’ Udienza, per informarli , fe 1’ Univerfità lì 
trovava in pofieflìone del forno , ed ejfcndo cosi 
mantenerla , e difenderla in quella jurij , et jaài re - 
mediis opportuni (3) . L’ Udienza deputò a tale 
«fletto un CommefTario ; non abbiam però negli 
atti 1’ informazione, che colui compilò, ma fol- 
lante da alcuni fufieguenti ordini del Collaterale 
vegniamo in cognizione, che quegli avea trovato 
in S.^ Andrea enfiente un fol forno, quello fteflò, 
che 1’ Arcivefcovo tentato avea di abbattere (4)) 
il quale ficcome dimoftrato abbiamo , di frefeo 
edificato li era con manifefto attentato . Ma fe i 

E 3 Cit- 
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Cittadini avellerò avuti de’ loro particolari forni, 
o almeno fe di antichi forni vedute fi folfer le 
veftigia, era quello il tempo più proprio , 1’ oc- 
cafione più opportuna da farlo avverare . Non vi 
eran dunque nel 1603^ altri forni , che que’ del 
Barone , il che del di lui dritto proibitivo è un 
evidentillimo indizio. 

Ma le pruove più iuminofe della noftra pofizione 
vengono appunto dalla convenzione tra 1’ Univer- 
fità, ed il Card. Cefi . Cedette quelli all’ Uni- 
verfità due forni, che allora avea, ed iniiem con 
efiì il dritto proibitivo , e quella fi obbligo a pa- 
gargli annui ducati cento venti (1) , ed indi li 
dille, che l ( 7 nivsrftà fi potcjfe efgere li diritti da 
tutte quelle perfohe , che coceno il pane conforme Vef- 
geva detto lllujlriffimo Signor Cardinale Arcivejco- 
v 0 (2). E nel capitolq feguente fi aggiunfe- Item 
fe conviene , che neffuno futuro tempo poffi detto II- 
lufriffmo Signore Cardinale Arcivefcovo , & Juoi fuc- 
ceffori prò tempore erigere , ne far erigere altre far- 
ne in detta Terra de Santo Andrea , & fuo def ret- 
to , fulochè per ufo di cafa di detto lllufriffmo Si- 
gnore Cardinale , & fua fameglia tantum , nel quale 
cafo poffa cocere lo pane liberamente r fenza ef azione 
alcuna , purché offendo alcuno de' fuoi fervitori , & 
fameglia Cittadino di S. Andrea non fe ne fervano 
detti fervitori , e fameglia particulare in danno , 0* 
prejudicio di detta Univo fità , & erigendo altre farne 

con 
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con pretefo de fare cocete il pane con detti Cittadi- 
ni , & commoranti in ejja , in tal cafo fi a lecito ad 
detta Univerfità efigere la ragione del pagamento , che 
li fpetta r conforme efigerà dalli altri Cittadini , non 
objìante , che detto pane non f abbiano cotto nelli for- 
ni de detta Univerfità (i) - In quefti due capitoli 
r Univerfità confefsò col fatta quella verità, che 
prima avea impugnata ,■ Se il dritto proibitivo fi 
dovea dal Barone in- lei trasferire r le il .Barone 
non dovea tener forni neppur per ufo de’ fuoi fa- 
miliari, cafochè fofier Cittadini di S. Andrea, fe 
1 ’ Univerfità dovea continuare ad ufare del drit- * 
to proibitivo come prima avea fatto il Barone, 
dunque quella facoltà nel Barone r-ifedeva in ca- 
fo diverfo nè quefti avrebbe avuto che cedere, nè 
r Univerfità avrebbe potuto indurre in danno de’ 
fuoi Cittadini un pefo tutto nuovo , ed inufitato 
fenza legittima autorità . 

Che poi anche dopo la convenzione y la quale o per 
brieve tempo , o non mai efeguita fu r il Barone 
avefie continovato ad efercitare il fuo dritto proi- 
bitivo , il fan patentemente vedere i capi di gra- 
vezze dell’Unjverfità dell’anno 1710.,. e 1736.(2), 
e gli ultimi del 1780.,. fui quali ftiam ragionando. 

Quanto 11 è detto tutto tende a ftabilire che nell’ 
anno 1603. V Arcivefcovo di Confa era già ab 
antico in poflefi’o del dritto proibitivo de’ forni y 
poffeffo , che indi col corfo di altri due lecoli fi 

è mag- 
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è maggiormente artodato . Retta a vederli (ino a 
quel legno quel portello ci porta giovare . Quelli 
così fatti dritti proibitivi poflon fottenerfi o per 
virtù di efprertà jxujcefiione , o di preferitone , o 
di confuetudine legittimamente prelcritra, fìccome 
dijpojie la notiflìma prammatica decimaquarta dell’ 
Imp. Carlo V. fono il titolo de Barombus . Noi 
non poflìam moftrare la conceflìone , o fia il pri- 
vilegio, poiché la lunghezza degli anni ce ne ha 
nalcofta la notizia. Rjcorrercm dunque alla pre- 
ferì z ione. 

L’ Arctvelcovo Geiualdo non men pel dritto proibi- 
tivo de* forni , che per le decime allegò un pof- 
felfo antichilTimo, ed immemorabile ; e noi in fi- 
ne di .quello capo ne daremo un evidentirtìmo ar- 
gomento. La prammatica però non richiede l’ im- 
memorabile, ma una preferizione ordinaria di die- 
ce , o al più di anni Jo., e così comunemente è 
Rata irvterpetrata dai Dottori (i) . Prefcindendo 
dunque per ora dall’ immemorabile , quei molti 
argomenti , che abbiamo addotti debbon perva- 
derci di un poflertò più lungo di dieci, o trenta, 
o quarant* anni , cioè più antico di quel che dal- 
la prammatica fi vuole per la preferizione. 

Ma potrà replicati dell’ Qniverfità , che nè portef- 
fo, nè preferizione polla futfragarci , quantevolte 
non apparifea , phc fiano antecedenti alla pramma- 
tica. Fu quella veramente l’ opinione di Carlan- 

to- 


(i) V- Thefaur. deci/. 1 6. tu 7. Gratian. di- 
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tonio di Rofa : ma cotefla- dillinzione non fi 
elprime nella prammatica nè fi fa dagli altri Au- 
tori, che 1’ an commentata . Nè poi dobbiam eli 
fere così fervilmente attaccati al fentimento di 
un Dottore,. che non fiaci permeilo di ponderar- 
ne le ragioni , e fe faranno falfe , o fcarfe ri- 
fiutarle , fpecialmente quando 1- Autore non ab- 
bia trattato ex profeffo la materia . Ecco gli ar- 
gomenti fopra i quali Garlàntonio di Rofa fondò 
là fua opinione Primo ponderando illa ver ha — Nos 
enim ficut- Vafiallos in libertate retinere quseri- 
mus , ita jura ,, quse Barones habent confervaro 
intendimus qux aóìuntr pr&teritum , & acquifitum , 
non vero futurum,. & acquirendum rejpiciunt : eteriim 
illud , quod- non pojjfìdetur , minime confervatur . So- 
ci indo qi ùa lex femper loquitur , Gr prohibenti refijlit- 
l. Amarti Oc. ; ideoque de prohibitione , et hanno a 
barone emanato - non ejl habenda ratio , tamquam in - 
jujlo , & contro jus , fafque orrtne , nec de U affollo- 
rum patientia y . uti meta et cmcuffone indù èia . Ca- 
pibl. etc. Tertio quia jus prohibendi- in fimilibus eff 
de regalibiis , & quondam veéìigalis fpeciem prefeferT % 
ut probat &c. Et ex his infertur , quod poffcffo 
quam Baro haberet non ejl manutenibilis ut jolerter 
adnotat ìfc. (i) Veggiam fe quelli argomenti reg- 
gano a martello . 

li primo dedotto delle parole della prammatica, che- 

a di* 


(i) De Rof, Civil. iter, prax, c. io. n, 80 . 

83;- . 
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a di lui giudìzio, indicano un’ atto già paflato, 
c non già futuro, nulla conclude. La prammatica 
parla indeterminatamente , ed in guifa da poter 
comprendere e ’l tempo palfato , e ’1 futuro , non 
eflendo limitato il fenfo delle additate parole con 
alcuno degli awerbj haflenus, kucufque , modo , o 
altro a quefti fomigliante . Nè è cofa nuova, che 
1’ un tempo fi cambj per V altro : Materia ira fua- 
dente prtfens prò futuro , et futurum prò preferiti fu - 
mitur (i). E la materia così porta nel cafo no- 
fìro; dappoiché non facendo la prammatica diffe- 
renza tra il privilegio , e la preferì zione , fe le 
di lei parole dovelfer riferirli alla preferizione già 
compita precedentemente , dovrebbero intenderli 
ancora del privilegio prima della ftelfa pramma- 
tica conceduto Ma chi ha mai detto, che dopo 
della prammatica non pofla il Principe concedere 
di così fatti privilegi, o concedendoli non abbian 
vigore è 

Il fecondo argomento còlla rifpofta, che abbi a m da- 
ta al primo fi rifolve facilmente . Ammettendofi 
la preferizione pofteriore alla prammatica, dieen- 
dofì cioè, che la prammatica non l’efcluda, non 
troverem già oracolo nella legge, ma farem nel 
cafo dell’ eccezione della legge . E molto meno fa 
pefo quel che il di Rofa foggiugne , di non do- 
verli tener conto della pazienza de’Valfalli, come 

ef- 


(i) Calvin. Lexic. jur, v. futurum . 
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effetto di fona, e di timore : concioflìachè lo flef- 
fo potrebbe dirfi circa la preferizione precedente 
alla prammatica, contra la quale non ha egli che 
opporre . 

Finalmente il terzo è un di quegli argomenti, che 
come dicono i loici nimis probat . Se tai dritti proi- 
bitivi di lor natura fon fra il genere delle rega- 
lie imprefcrittibili , neppur la preferizione antece- 
dente alla prammatica dovrebbe ammetterli : nè la 
prammatica decimaquarta fu certamente quella , 
che quei dritti elevò al grado di regalie. 

Un nodo più difficile in apparenza rimane a feio- 
glierfi. Tutto il noflro raziocinio fi è fondato fo- 
pra il poffefib della Menfà in tenere i forni , de’ 
quali, e non di altri an fempremai fatto ufo i 
Cittadini . Ma quello poflefTo non fi reputa fuffi- 
ciente nella materia, che abbiam per le mani ad 
indurre preferitone. Si tratta qui di atti di fpon- 
tanea volontà, che dai Dottori diconfi facoltati- 
vi; i quali non fi fuppongon mai nati da coazio- 
ne, ma dalla libertà, ch^ avea chi gli ha eferci- 
tati. Per quella fpecie ai atti a Sentimento di 
tutt’ i Dottori non vi è lunghezza di anni, che 
bafti a ftabilire la preferizione; ma può ella fòr- 
gere in un fol cafo, fe preceduta fia la proibi- 
zione, e fia indi feguita la tolleranza de’valfalli 
pel tempo neceffario a compirli la preferizione. 

Tutto ciò è vero; ma non può negarli, che la proi- 
bizione, e la tolleranza , Soprattutto fe la cola Ila 
molto antica, non fi poffa anche per via di congetture 

pro- 
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provare. Ed inoperabili congetture fon quelle 
che abbiam già divifate, cioè che nel 1603. al- 
tri forni , fe non quelli dell’ Arcivefcovo non 
v’ erano in S. Andrea : Che neppure apparivan 
, fegni di clTervene flati per lo pafiato: Che da 
quel tempo in fino ad ora altri non fe ne fìaa 
veduti. Era imponìbile, che feaza la proibizio- 
ne nel decorfo di più fecoli tutt’ i Cittaduvi 
aveller voluto recar fempre il loro pane ai for- 
ni della Menfa, nè ad alcuno folle mai venuto 
talento di aver in cafa propria cou tenuilfima 
fpefa una comodità cosà neceiiaria alla vita . In 
qual Città, in qual Villaggio, dove dritto proi- 
bitivo non fi conofca , vi è abitazione , che ne 
fia sfornita . Quello portento adunque -dovrebbefi 
folo nella Terra di Andrea ammirare? Ed 
affinchè alla ragione fi unifca 1 ’ autorità , il Ca- 
pobianco , Dottore certamente non fofpeito a’ 
Vafialli , fra le prefunzioni , colle quali il drit- 
to proibitivo fi può provare, annovera appunto 
quella : Itcm fi efj'et unus furnus , vel duo Jolum 
haronis , narri prtfunapuo ejl prò &:s (j). 

Le cofe dette finora an principalmente la mira ari 
dritto proibitivo de’ forni , ma in gran parte 
potran anche applicarli a quello de’ mulini , pe* 
quali però vi è un’altra fpecial ragione. L’Uni- 
verfità nel fectimo aggravio del 1603. dille, 
che il Barone proibiva a’ Cittadini d’ andare a 
macinare ad altri mulini elìranei # Dille di più. 

E fe 

£1) Capìbl. de Baronia, fup. pragm, 1 4.. n. 
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£ {e pure alcuno di fu a fpontanea volontà vorrà 
andare a macinare alli moìini di detto Barone , il 
mol inaro fi a tenuto tener la fiaterà ceccata dallg 
Regia Cecca in detti mol ina , & pigliar lo gra- 
no a pefo , e tornar la ferina a psfo , e pigliarci 
la folita molitura (i) . Di quello capo in tutto 
il corfo della lite non fi parlò mai più. Seguì 
poi la convenzione col Cardinal Cefi, la quale 
diede fefto a tutti i punti in controverfia , e 
quivi occorfe di farli parola di nuovo de’ muli- 
ni, ma verbo non fi dille della prima parte del 
capo di gravezza , e fol alla feconda fi diede 
provvedimento, con determinarli, che il Mugna- 
jo tener doveiTe la fiadera marcata , e riceverli 
il grano a pefo , e così render la farina (»). 
Quel capo adunque del dritto proibitivo de’ mu- 
lini nacque piuttofto da un principio d' odio , e 
di livore contro dell’Arcivelcovo, poiché l’Uni- 
verfità nè li curò di fpignerlo innanzi durante 
1§ lite , nè pensò a darci compenfo colla con- 
venzione , ficcome fece per tutti gli altri arti- 
coli , e per la feconda parte dello Hello capo . 

Ci abbiam riferbato all’ultimo un argomento , che 
fervirà egualmente e pe’ forni , e pc' mulini . 
Trattando nel primo capo delle decime ci è oc- 
corfo di dover accennare qual mai fiata folle 
l’antica condizione degli Abitanti di S.Andrea. 
Si è detto ivi , che fc non fervi , efier dovec- 
• F tero 


(x) F. ». a t. a. a . 
(a) F. 481. a t. a. a. 
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tero almeno una ipecie di liberti della Chiefa 
di Confa cum impojìtione onerum\t così inciden- 
temente qualche argomento fe ne è dato . Alle 
cofe ivi addotte potrebbe aggiugnerlì , come un 
xnanifefìo indizio dell’ additata loro qualità , 1* 
eflere ilari nel privilegio di Ferrante Primo chia- 
mati homines della Chiefa di Confa , giacché 
Ecclefix homines eoe pere dici qui antea fervi dice- 
bantur (i) . Or fentiam da due egregj Scrittori 
di quella materia , quali eran mai i contraffe- 
gni dell’antica fervitù, quali le condizioni, che 
a cotal fatta di gente folevanfi imporre. Et Ji 
vero Monajleria r & Ecclejiò Jervis Jais libertatem 
indui gerent , adhuc tamen antiqua fcrvitutis notas y 
■ & vejiigia in illis voluerunt refi dere . Notò au- 
tem funt multiplicis generis , quidam facr£ , qui- 
dam profana . Inter profanjs penfìo , folaria , red- 
t ditus , & confuctudines , quas pendunt antiquis 
Dominis , obligatio panem coquendi in fumo Do- 
minico , uvam premendi in ejufdem torculari (2) . 

• E lo lìeiTo abbiamo dal Tommafini : Coacervar i 
hic pojjent quamplurima documenta , quibus lique- 
ret Abbatcs , Decanos , Epifcopos , Comite s , Do- 
mino s antiquas relaxaffe fervitutes , feu Jìngulis 
- privatim hominibus , feu vicis , & convcntibus ho - 
tninum , a quibus non efigebatur prò patrocinio , 

& de - 


(1) ThomaJJin. de vet. , & nov. Ecd- dife. 
p. a. lib. 1. c. 74. «. g. 

(2) Le Maifr , de bon. , & poffeff. Eccl. lib . 
3 - c . xi. 
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& defenfione , atque mundeburdo , nifi cenfus an- 
nua s , jus molcndini , & coquendi panis, yu* in 
matrimonio , m fucccjfiones caducai , vendicati- 
di , ufurpandique agros eorum , yui z/?/z iniujju 
Domini alias in regiones demigrarent . Dominicali^ 
h.£c jura ipf<e quoque Ecclefue compar abant fi- 
bi , vel cum his legiòus libertates condonabant , 
vel cum ea a fdcularibus Dominis in ipfos tran- 
sfundebantur (i) . Dobbiam dire adunque, che da 
un fol fonte Scaturiva e ’l dritto proibitivo de* 
forni, e de’ mulini , e quello delle decime : e 
perciò , che tutti avean la ftefla antichità , cioè 
P immemorabile- E fe quelle , ed altre Amili 
Soggezioni derivavan dalla condizione de’ Citta- 
dini di S. Andrea , a che andar in cerca di 
conceffione, e privilegio, o confuetudine, o pre- 
fcrizione ? 

Ma volendo liberare i Cittadini di S. Andrea dal- 
la fpiacevole ricordanza della loro origine.; noi* 
doyran elK almeno averli a male , che gli con- 
sideriamo in qualità di Angarj ., e Perangar;, 
avendocene il Cardinal Alfonlò Gefualdo lafcia- 
ta una compitillima pruova in più articoli con- 
fermati dalle voci di moltifiìmi teftimonj : Item 
pone , come dal detto tempo di anni 100. & più , 
& da tanto tempo , che non ci è memoria di huo- 
pio in contrario , li predeceffori Arcivefcom di Con- 
fa fono fiati , come effo lllufriffimo Signor Cardi- 
nale Jla in pacifica pojjejfione ii'c. di comandare , 

Fa O con - 


(1) ThomafJ. ibid. n. 6 . 
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O confbegner detti homini , et Cittadini . et habi- 
tanti di detta Terra di S. Andrea a portar le mo- 
le , /cannale , colonne , et canali per ufo del moli- 
no , et a conciar la prefa dell* acqua , et far le pa- 
lale , et ogni altra cofa tiecejjaria tanto per ufo % 
et repar atione del molino , come per repar adone del 
torello , et forno gratis , et fenza falario alcuno , 
con far carcerare , et ajlringer con altri modi le- 
ghimi tutti quelli hanno ricufato de fare tali fer- 
viti etc. ( i ) . Quello è il carattere , fecondo i 
noftri Scrittori , degli Angarj , e Perangarj : Di- 
citur autcm Angarius ille , qui tenetur ahcut pra- 
Jlare fervida perfonalia expenfìs Domini. Peranga- 
rius dicitur qui tenetur prajlare fervida perfonalia 
fuis expenfìs (a). E fopra gli Angarj , e Peran- 
garj non fi negano ai Baroni quelli dritti proi- 
bitivi , anche a fentimento del Capobianco , e 
del Novario, che tenner fempre le parti de’Vafi 
Ifeili contro a’ Baroni . Declara tamen Barones ha- 
bere jus tacite prohibendi V affaldi Angari is & Pe- 
r angami , ut nemo pojjit tonjlruere molendina , far. 
nos,et tapetos , nifi ipfi (3). 

CAPJII. 


(r) F. 147. ad 218. a t. a. a. 

(i) AffliA. fup. confi. Regn. lib. 4 . rubr. 3 1. 
». 3. Capii, praél. quajì. fup. pragm. 14,. de Baroni b. 
C» 89. n. 1. Capyc. decif 168. n. 8. etc» 

(3) Novar. de gravavi . V affali, gravarti. 59. 
». a. Calibi, d. c. 89. n. 43. 
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CAP. III. 

Della Jìda , 

N EH’ ultimo capa viene in difputa il dritto 
della fida , che ha l’Arcivefcovo fopra tutto il 
territorio di S.Andrea . In quello capo tutto è age- 
vole , tutto è piano : non avrem qui da interpetrar 
leggi , non da combattere autorità di Dottori , non 
da iciorre difficolti \ avvegnaché e la legge .e i 
Dottori , e la ragione lìapo a gara peT noi . Tut- 
to il territorio di S.Andrca è demaniale del feudo, 
e chi ha mai fopra i demaniali del feudo contefa la 
fida ai Baroni ? (t) Nè poffiam credere, che vogliali 
mettere in dubbio di elfer tale la natura di quel 
territorio , dopoché fi è dimollrato, che non v’ha 
ivi un palmo di. terreno, che non renda le de- 
cime al Barone ; dopoché fi è fatto vedere , che 
l’ Univerfità medefima mentrechè più oilinatamen- 
te perfeguitava 1 ’ Arcivefcovo Gefualdo nm fol 
non gli contradilTe quelle decime dentro il di- 
ftretto, ma s' impegnò anzi a provarle per varj 
mezzi • Egli è quello un chiaro , infallibile argo- 
mento 


(i) V. Affli A. in conji.cum per parta Apuli as 
n - 8. Frecc. de fubf. p. a. auét. 46. n. 4. De Pont, 
con f. 97. v. 1. Capibl. de Baromb. fup.pragm. il. 
n. io». Kovit, con f 30. tom. %. Oc. 
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mento della qualità demaniale feudale dell’ Inte- 
ro territorio di S. Andrea , del generai dominio 
del Barone fopra il medefimo, e confeguentemen- 
te del dritto della fida, che qual’ effetto del do- 
minio gli fpetta. E tal imprellìone, tal violenza 
fece quefi’ argomento fin ueir animo di Marino 
Freccia quell’ acerrimo foftenitore della fentenza 
contraria a’ Baroni circa la fida fopra i poderi 
proprj de’ Cittadini , che non Teppe egli negar- 
la, poftochè i poderi a decima , o altra manie- 
ra di contribuzione inverfo de’ Baroni fofler fog- 
getti (ij . 

Ma fenza impiegar più tempo in argomenti , ed 
autorità dove la bifogna noi richiede , ballerà 
per ultimo di avvertire, che 1’ Univerfità fra le 
maflìme contefe , che fofienne coll’ Arcivefcovo 
Scipitn Gefualdo non ebbe mai ardimento di mo- 
leftarlo per quello capo . Era folo a’ Cittadini 
d’ oggigiorno rifervata la gloria di queft’alta im. 
prela- Alla lite fegut la convenzione col Cardi- 
nal Cefi, e quivi l’ Univerfità dopo di aver con- 
felTato efprellà mente, che il dritto della fida ap- 
parteneva al Barone, fel fece cedere , limitando 
inoltre un determinato picco! numero di anima- 
li, che al Barone dovea permetterli di tener ivi 
al pafcolo — Itcm detto lllujlrijjimo Signor Car- 
dinale tanto per fc , quanto per fuoi fuccejjori in 
detto ÀrcivefcovatOy & Baronìa cede , & renonza ad- 

. fatto a detta Univerfità all’ ef azione di una galli- 


na 




(i) Frec. iòid. n . ji. 
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Va &c . , nec non allo pafcolo de deito territorio de 
detta Terra , Se jus fidandi de detto pafcolo, che 
per V avvenire detto lllujlriffimo Signor Cardinale , 

& fuoi fucceJJori in perpetuimi non poffano , ni deb- 
biano quello affittare , nè vendere ad altri , refer- 
vando però ad eJJ'o lllujìriffimo Sig. Cardinale , e 
fucceJJori prò tempore il poter pafcere nel pajcolo 
de detto territorio de detta Terra de S. Andrea con- 
forme a li altri Cittadini per la fomma , & [quan- 
tità d' intutto de trenta bejlie fi ano de qualf voglia- 
forte fe fi ano j con quejlo però , che non poffi fare 
indufìria alcuna : ma detta gallina , paglia , Se pa- 
fcolo , Se jus fidandi fi ano adfatto di detta Vni- 
verfità , di quale pojfi difponere ad fuo modo , Q 
pafcolandoci perfona ejìranea , fenza fiere fidata da 
detta Vniverfità , & homini pojfa detta Univefi- 
tà , & homini da quella efigere la pena , la quale 
Jia de detta Vniverfità , 15 homini , e non altri » 
menti (i) . Tolta intanto di mezzo la conven- 
zione , la quale fu nulla in fefteila , ed efe- 
cuzione non ebbe, ed oggi da amendue le parti 
vien rifiutata egualmente , qual farà mai la ra- 
gione , onde la fida lì debba al Barone inter- 
» dire? 

E Qui terminano i capi di gravezze dellUniverfi- 
tà di S. Andrea. Orchi ha intefe le di lei que- 
rele, i lamenti, chi le onte, le opprelfioni, che 
cotanto eLla deplora formata fi avrà certamente 

nell* 



(i) F.tfio.O a t. a. a. 
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ueH‘animo l’immagine di un infelice popolatici*# 
lòtto pefantiffimo giogo di fervitù trambafeiata , 
td antan te . Niki l ejt , quia nule narrando poJJU 
depravarier. Tutti gli aggravj , de* quali ella li 
duole fi riducono in effetto -ad alcuni dritti anneilì 
al feudo , e per immemorabile tempo dal Baro- 
ne efcrcitati : dritti non così nuovi , nè tanto 
inauditi , quanto vorrebbe darci a credere . La 
fida, il jus proibitivo de’ forni, e de’ mulini, le 
decime non fon cafe cotanto ftrane , che non fìan 
per la maggior parte in ufo preflòchè in tutti i 
luoghi del Kegno fottopofti ai Baroni. E fe al- 
cun’ ombra potelfer recare quelle decime fuori il 
territorio, rimarrebbe torto dileguata in conlìde- 
fandofi qual doviziofo compenfo ne abbia l’Uni- 
verfìti nella franchigia dalle impofte falcali . O 
quante Univerlìtà cambierebber con lei la loro for- 
te , ed accetterebbero ‘aliai lietamente un pefo , 
che di così raro privilegio folle cagione. Trop. 
po ambiziofi adunque , e difordinati fono i delt- 
derj deH’Univerlità di S. Andrea, e troppo giu- 
fla , e ragionevole è la reiìftenza dell’ Arcivefco* 
re , che altro oggetto in fine non ha, fe non di 
render tale a’ Succefsori la Chiefa di Confa , 
quale da’ fuoi Predecelìbri 1 ’ ha ricevuta . 

Napoli a’ di Agofto 1782. 


Niccoli Doccilli. 


